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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il n¾mero 739 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA·DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Í>lo e-per volontà della Naziono
RE D! ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegàta;
Veduta la legge 30 giugno, 1910, n. 361, relativa al

Consorzio Obbligatorio per l'industria solfifera sici-
liana;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostapel ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto coi
ministri dell'agricoltura, del tesoro, delle finalize e dei
trasporti ;
Abbiamo decretato decretiamo :

Art. 1.
Il Consorziofobbligatorio per l'industria soldfera siciliana, costi-

tuito con la legge 15.luglio 1906, n. 333, à prorogato fino al 31 la-
glio 1930.

Art. 2.
I consorziati sono rappresentati da un Comitato di delegati scelti

fra i consorziati stessi, composto di trentasei membri.
I delegati sono eletti dai consorziati, metà coa la votazione per

numero e metà con la votazione per interesse, secon o le norme
che saranno stabilite con decreto Reale, promosso dal ministro per
l'industria, iY commercio .e 11, lavoro; durano in carica tre anni e
possono osserá rieletti.

Ove, prima della scadenza del triennio,il numero dei componenti
il Comitato dei delegati, per dimissioni ed altre cause, si riduca, di
oltre un terzo, si procederà immediatamente alle relative surro-

gaziom.
Spetta al Coolitato dei delegati:
1° discutere, approvare e modideare il bilancio preventivo ed

il conto consuntivo,
2° nominare nel proprio seno,, oltre i componenti il Consiglio

d'amministrazione ad esso riservati, tre revisori dei conti;
3° nominare i membri del collegio arbitrale;
4° nominare, scegliendoli fra i oonsorziati, i componenti il COR•
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siglio di amministrazione e i sindaci della Banca mineraria, riser-
Tati al Consorzio ;

5° determinare le norme per le eventuali vendite di zcTil per
.consegna in unt.ermine superiore a tro-mesi dalla data del con-
tratto di vendita.

Art. 3.
I consorziati votano per numero e per interesse.
Nella prima di queste votazioni ciascun consorziato ha un solo

voto, anche se comuli le due qualità di proprietario ed esercente,
o disponga sotto qualsiasi titolo di più mïniere; nella votazione

per interesse ciascun ponsorziato ha un voto per ogni, 203 tonnel-
late di zolfo poste a disposizione" del Consorzio per la vendita nel-
l'esercizio precedente a quello in cui Vigne formata la lista elet-
torale. •

L'interesse del proprietario o possessore della miniera ó raggua-
gliato al q¢nto di quello dell'esercente.
L'e varie quote d'esercizio di una miniera, o le varie quote di

proprietà o di possesso della stessa, devono essere rappresentate da
un edlo interessate, anche se donna nubile o maritata, il quale rac.
coglie i voti di tutti gli altri interessati. .

.

La rapprespntanza>petta al maggiore interessato, se non sia stata
conferita ad altro interessato, a norma dell'art, 678 del Codice ci-

vile; se gli interessati hanno una quota eguþ1e, la rapresentanza
spetta al più anziano di età.

- Art. 4.
Il Consortio é amministrato da un Consiglio composto di 10 mem-

bri scelti fra i consorziati e dal direttore generale che 10 presiede.
Otto membri sono nothinati dal Comitato del delegati nel seguente

modo : tre sono scelti dai delegati eletti per interesse nel proprio
sono e tre da quelli'eletti per numero pure nel proprio seno, ri-

spettivamente uno per interesse e uno ‡er numero tra i delegati
di ciasonna dellq provincie di Caltanissetta, Catania á Girgenti; due
dall'intero comitato nel proprio seno, unos tra i delegati esercenti
ne11a provincia di Palernio e l'altro tra i proprietari non eser-
conti
Uno è nominato dal ministro per I industria, il commercio ed il

lavoro.
Uno ð eletto dal Consiglio di amministrazione del Banco, di Si-

cilla fuori del proprio seno e doÌ Consiglio generale.
I compolienti 11 Consiglio durano in carica tre anni e possono es-

será rieletti.

Quango per dimissionì o altre cause yenga a mancare un com-

ponente elettivo, il Consiglio nomina il surrogante, il quale dura
m carica smo alla prossima adunanza del Comitato dei delegati.
Sónó incompatibili con l'ufficio di membro del Consiglio di am-

minÏstrazione coloro che esercitano direttamente od indirettamente
il commercio d'esportazione degli zolfi, o la industria della raffina-

zione, i soci-delle· societa esercenti tali imprese, e tutti gli stipen-
diati dél ConsorzÎo.
Nel R. decreto, di qui all'art. 2 del presente decreto, saranno sta-

bllito le norine por l'elezione dei componenti il Consiglio e per il
fuñziariamento di esso.

Art. 5.
Salvo 11 caso di revocazione previsto dall'art. 12 della legge 30

giugno 1910, u 361, l'uffleio di direttore generale del Consorato ha
car'attero di stabilità, per la durata del Consorzio.
Anándo la'scelta del direttore generale cada su dÏ unlunzionario
dolltAmministraziorte dello Stato fa-attivitå diservizio,questi.cessa
temporaneamente dal servizio nell'Amministrazione cui appartiene,
e può essere tuttogatd nel ruolo, ma conserva 1 proprio grado e

11 propžio titdlo per ogai effetto, salvo per quanto riguarda lo sti-
pendio.
Cedando tale inÔarico, riprende .servizio nell'Amministrazione cui

appartiene, occupando nel ruolo di questa il posto che gli spetta
per la conservata antianita. L'ultilno nominato nel ruolo medesimo

rimano in soprannumero.

Art. 6.
Il Consorzio, allo scopo di facilitare l'impiego del minerato di

zolfo in determinato industrie, ha facoltà di acquistarlo,. per ri-
venderlo, direttamente dai consorziati, pagandolo in ragione dello

• zolfo che si potrebbe ricavare dal minerale coi sistemi ordinari di
fusione.
I consorziati possono usare od alienai•c a terzi, coll'autorizza-

zione del Cons irzio, anche perchè siano esportati dall'isola ma non

dal Regno, il minerale di zolfo od i residui del minerale fuso con

apparecchi a vapore. Tuttavia lo zolfo grezzo eventualmente pro-
dotto in Sicilia coi materiali sopradetti, sarà in ogni caso consor-

ziato.
Le norme e le garanzie in base. alle quali il Consorzio potra eon-

cedere l'autorizzazione saranno stabilito con decreto Itcale pro-
mosso dal Ministero per l'industria, 11 commercio ed il lavoro, di
concerto con quello lier l'agrícoltura.

Art. 7.

Nel secowlo semestre di ciascun anno, e fino a tanto che le ta-

riffe interne della Sicilia per il trasporto degli zolfl conservano
basi diverse dalle corrispondenti tariffe valevoli per il contillentei
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato accerta l'ammontare

degli iutroili di tariffa fatti per il trasporto degli zolff sulle fer-
rovie della Sicilia, di pertinenza dello Stato, durants l'esorcizio

precedente. Sulle speso d'dhgreizio essa provvederà al:pagamento a

favore del Consorzio di una somma ¡iari alla metà del detto am-

montare, versanaone l'importo al Banco di Sicilip. In nessun"caso
tale somma dovrà superare il limite di 400.030 lire.q

Art. 8.
Le attività nette del Consorzio esistenti alla chiusura dell'eser.

cizio 19t'7-9ts sarannoeripartite fra i consorziatioloroaventicausa,
in ragione della quautità di zolfo da ciascuno consegnata ai Con-
sorzio per la vendita, secondo norme che saranno stabilite, entro
il 31 luglio 1918, con decreto Reale promosso dal mitiistro per l'In-

dustria, il cominercio e il lavoro, sentita 11 Consiglio d'amininistra-
zione del Consorzio, tenendo conto dei pagamenti fatti di consor-
ziati nei singoli eserciti e dei diversi criteri che.li hanno re-

golati.
Allo scadera della proroga del Consorzio le attività nette finali

saranno ripartite tra i consorziati o loro avesti causa, pure in ra-

gione della quantità di zolfo da ciascuno posta a disposizione del
Consorzio per la vendita, secondo northe da stabilira con deerèto
Reale promosso dal ministro per l'industria, il commercio e il la-

voro, sentito il Consiglio d'amministrazione del Consorzio.
Art. 9.

Alla costituzione e all'esercizio di magazzini generali degli zolfl
grezzi e lavorati in Sicilia provvede la Banca di credito minerario

per la Sicilia.
I magazzini generali saranno costituiti a n,orma della kgge 17

dicembre 1882, n. 1154, e della legge 26 dicembre 1895, n. 720, in
quanto siano app'ieabili.
La Banca ha l'obbligo di anticipare, senza interessi, le spese di

trasporto degli zolfi siciliani dalle stazioni ferroviarie di spedizione
ai,1uoghi di deposito, da rimborsarsi all'uscita delle s agole qüad-
tità di zolfo.
Il credito per le dette spese di trasporto è preferito al credito

con pegno. .

La Banca inizierà il funzionamento dei magazzini generali pre-
visti dal presento articolo, assumendo l'esercitio degli attuali ma-
gazzini gestiti dircttamente dal Consorzio quando avrà compiuté le
opera destinate a facilitare il trasporto degli zolft dalle sázioni
ferroviarie' d'arrivo ai magazzini e da questi a bordo delle navi.
Le tariffe relative saranno concordate col Consoi•zio ed approvate

dal Ministero per l'industria, il commercio o il lavoro.
La Banca rileveth a suo tempo il personale del Consorzio addetto

ai magazzini rispettando il trattamento ad esto usato dal Con-
sorzio.
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Art. 10.
Dal 1° agosto 1918, in sostituzione dell'imposta fortglaria, di

quella sul reddito dei fabbricati e rii quella sui rollditi di ricchezza

mobile, nonché di qualunque altro tributo o tassa, diretta o indi-

retta, erariale, provinciale o comunale, che sia applicabile, secondo le
leggi del Regno, a carico del onsorzio zoltit'ero siciliano o dei sia-
goliaconsorziatt per la pr duzione e per il commercio dello zolfo,
é dovuta una tassa unica o complessiva, la cui misuaa sarà det r -

minata con decreto Reale, promosso dal ministro per l'in lustria, il
commercio e il lavoro, di concerto cel mipistro per le finanze.

Queska tassa speciale d'abbonamento verrà raguagliat'a alle ton-

nellate di zolfo poste a disposizioao del Consorzio e sarà pagata
dal Consorzio stesso alla fine di ogni trimestre, in ragione dello
zolfo venduto.

.

Nella tassa d'abbonamento s'intendono comprese le imposte e

tasse di cui al primo comma del presente articolo che siano dovute
dalla Banoa di credito minerario per lo operazioni di credito a, fa-
Vore del Consorzio soffifero e del produttori di zolfo della Sicilia.
Boho pure comprese le imposte o tasse suindicate che siano dovute

dagli Istituti di emissione per lo anticipazioni fatte sopra fedi di
deposito di zolfi.
Non vi sono comprese, e saranno pagate secondo le leggi vigenti,

le imposte e tasse dovute: da comraertianti per la vendita dello
zolfo aequistato dal Consorzio o da altrí; dagli impiegati e dipen -'
denti dal Consorzio o dai consorziati, o da essi aventi causa; ed in

genere dai contribuenti non menzionati nel primo o terzo comma

di quest'articolo.
Per la determinazione della misura della tassa d'abbanamento il

ministro per l'industria, il commercio e il lavoro incarica delle in-

dagini necessarie uno speciale delegato, il quale ha facoltà d'esa-
minare libri,- registri e in genere tutti gli atti relativi all'esercizio
delle miniere di zolfo.
Le proposta motivate di questo delegato sono partate a corioscenza

del Consorzio, che avrà faeoltà d'esporre lo sue deduzioni, nel ter-
mine prefissogli. Dopo di che 1 ministri competonti determineranno
la tassa d'abbonamento con R. decreto, non suseettibile di gravame,
nå in via giudiziaria, na 12 via amministrativa.
Salvo i provvedimenti di cui all'art. della leggo 1° marzo 1888,

n. 3632 (serie 3¶, la sovraimposta provinciale é comunale delle zol-
fare siciliana r.imane consolidata nella somma complessiva riscossa

per l'anno 1905. La sovrimposta comunale e provinciale sui fabbri-
cati è consolidata nella so:oma cornolessiva.riseona per lanao 1917

L'intendente di finanza, in proporzione della produziono di ogni
singola miniera e del reddito attribuibile ai fabbricati nell'anno

precedente, farà annualmente il riparto della detta somma alle va-
rie miniere in esercizio e ai fabbricati esistenti nel territorio dolla
Provincia o del Comune a eri la sovraimposta spetta.
Col decreto che determina la misura della tassa d'abbonamento

sarà stabilita la percentuale dela tassa stessa da applicare al mi-
nerale di zolfo e le modalità d'accertamento e d'esazione.
Le disposizioni del presente articolo si applicano alle zolfare delle

altre Provincio del Regno, rispetto alle quali la tassa d'abbona-

mento sarà riscossa con le nonne stabilite dal Ministero delle
finanze.

Art. 11.
Qualora i prezzi degli zolfl fossero aumentati o diminuiti, in rui-

sura non inferiore ad un decimp, potrà essere variats la misura
della tassa d'abbonamento, di cui al precedente articolo, con de-
creto Reale e con la prodedura stabilita dall'articolo stesso.

Art. 12.

Salva l'applieåzione dell'art. 10 del presente decreto sono, esenti
da ogni tassa gli atti dostitutivi dello Società che si costituiranho
allo scopo di esercitare nuove miniere di zolfo.

Art, 13.
Il Consorzio, a partire dall'esercizio consort,ile 1918-919, verserà

per gli scopi di previdenza sottoiadicati, alla fine di ciascua trime-
stre, un contributo nella misura di lire otto per ogni tonnellata di

zolfo venduto e consegnato: detta misura potra essere modifloata
in relazione alle condizioni dell'indastria zolfitora con R. decreto

promosso dal ministro per Piadustria, il commercio o 11 lavoro, ma
in ogni caso non potrA essere inferiore a lito cinque por ogni ton-
nellata di zolfo venduto e consegnato.
I sette ottavi dei contributi di cui nel comma precedento saranno

versati alla Cassa 11ayianale di previdenza per l'invalidttà e per la
vecchiaia degli operai al f<rHo ammin;strato dalla Cassa medesima,
ed istituito con l'art. 19 della legge 30 giugno 1910, n. 361, per la
concessione di assogni sitalizi di invalidità e divecchialaaglioperal
addetti alle miniere di zolfo della-Sicilia.
Col detto fondo si provvederå, oltre che per gli assegni di inva-

lidita e di vecchiaia, a sussidiare gli operai stessi nei casi di ina-
bilità temporanea al lavoro a causa di malattia professionale.
Al fondo predetto, e per gli scopi peiquali ð costituitosarkancito

versata, entro 1131 dicembre 1918, la somma di L. 600.000daprele-
varsi dal fondo per la disoccupazione degli operai delle mîniëre di
zolfo gestilo dal Consorzio.
Entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto 11 Mi.

nistero per l'industria, il commercio e il lavoro, sentito il Consii
glio di amministrazione del C.onsorzio zolßfero, provveaerå a siste-
mare su basi tecniche il servizio per gli assegni di invalidità e vec-
chiaia, con regolimento in sostituzione di quello approvato, conti
Regi decreti 4 febbraio 19m, n. 183 e 9 febbraio 1913, n 125.

11 regolamento predetto, che sarà approvato con R. decreto, son-
tito il Consiglio della previdenza e dellerassicurazioni sociali, sta-
bilira anche le normo par l'erogazione deg sussidi di malattia, la
stituiti col presento decreto. .

Un ottavo dei contributi di cui nel primo comma sara des¾nato
a concorpere al trattamento di previdenza del personale tecnico
amminis ativo che presta, in modo permanente, l'opera propria
nelle miniere di zolfo della Sicilia, ed all'incremento dei fondi g
previde'nza del personale del Consorzio.
Con decreto Reale, promosso dal ministro þer l'industria, il com•

mercio e il lavoro, sara regolato il regime di previdenza del detto
personale delle miaiere.

,Arty 14.
Il fondo per l'eventuale E'disoccupazione degli operai, dedotte le

lire 600,000 di cui nel quarto coinma _dell'articolo precedente, sarå
aumentato annualmente in misure non maggiore di centesitni )5
per tonnellata di zolfo consegnata al Consorzio per la vendita.
Tale fondo è destinato a'la concessione di sussidi per.alleviare le

conseguenze della eventuale disoccupazione degli operai prodotta
da cause di forza maggiore per le quali la lavorazione nelle mi-
niere di zolfo venga in tutto o in parte sospesa.

Art. 15.

In ogni centro min°arario di speciale importanza sara allestito, a
norma della leggo 30 marzo 1893, n. 184, sulla polizia delle mintere
e torbiece, um posto di salvataggio allo scopo di prevenire le cata-
strofi o dL alÌ8ViafDO la CODSegueBZO.
I posti di satvata¼gio dovranno essere allestiti, il più tardi, entro

sei mesi dalla conclysione della pace, secondo le norme. che Ve>
ranno stabilite con R. decreto, prbmosso dal ministro per l'agpicot-
tura, di concerto con quello per l'industria, il commercio e il 14-
voro.

Alle spese d'impianto dei predetti posti di salvataggio provvederà
il Consorzio, mentre la spesa pel mantenimento dei medesimi posti
o ogni altra spesa sarà posta a carico del Sindacato siciliano por,
Passicurazione degli int'ortuni nelle miniere di zolfo della Si,
cilia.

Art, 16.

I consorziati debbono fornire nelle miniere, gratuitamente e in,
quantità. sufficiente, l'acqua potabile agli operai che vi sono ad-
detti.
Le espropriazioni delle sorgenti e le opere per la conduzione del-

l'acqua potabile potranno essere dichiarate di pubblica utilità.
Entro sei mesi dalla pubblicazione della pace i dormitori e lo
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abitazioni, forniti dai consorziati agli operal addetti alle miniere,
debbono esset•e posti in condizioni idonee di cubatura, Yantilazione
ed arredamento.
Il detto termine potrà essere prõÏungato nei casi di prossima sca-

denza dei contratti d'affitto ed in altri casi speëiali, con provvedi-
mento del ministro per l'Industria, il commercio e il lavoro, d'in-
tesa con il ministro per l'agricoltura.
Entro lo thesso termine i consorziati dobbono provvedere di spo-

gliatoi gli operai il cui lavoro si svolge stabilmente all'aperto.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro, d'accordo

con 11 ministro per l'agricoltura, può ordinare ai consorziatidifor-
nire agli operai dipendenti, che nga possono trovare,alloggio entro
un raggio di cinque chilometri dalla miniera, un alloggio nelle, con-
dizioni suddette contro pagamento di un canone mensile di affitto
che sara stabilito dalla relativa ordinanza.
L'onere delle spese dipendenti da.I presente articolo sarà ripar-

tito, salvo accordi speciaþ, per metà ciascuno fra proprietario ed
esercente.
In caso di inadempienza alle disposizioni del presente articolo, i

consorziati incorreranno in un'ammenda da lire 5 a.lire 50 per ogni
Violazione commessa e per ogni operaio al quale la violazione si ri-
ferisca, e le opere prescritte saranno eseguite In danno dei consor-
zlati interessati.
La sorveglianza per l'applicazione del presente articolo è aindata

all'Ufficio minerario di Caltanissetta ed ai medici provinciali.
Art. 17.

Ferme restando le disposizioni vigenti concernenti la Banca auto-
noma di credito minerario per la Sicilia, con decreto Reale pro-
mosso dal ministro per l'indulitria, il commercio e il lavoro, dí con-
certo poi ministri del tesoro e di grazia e giustizia, Ja stessa Banca
sarà autorizzata a fare: prestiti agli esercenti di miniere di zolto
per provvedere alle spese ordinarie d'esercizio; mutui ai proprig-
tat•i o agli esercenti di miniere di zolfo per acquiÿto di macehine e

per l'esecuzione in genere di opere destinate ad aumentare la pro-
duzione e il trasporto dello zolfo, a migliorare la condizione della
coltivazione delle zolfare e ad accrescere & sicurezza e la salubrità
della lavorazione; mutui ai Consorzi obbligatori o volontari di pro-
prietari o possessori di zoltare, contem lati nell'art. 2 della legge
2 luglio 1896, n. 302, per la esecuzione 'delle opere in comune.
Collo stesso decreto saranno stabilite le condizioni a cui le dette

operazioni possono essere fatte, non cbe le garanzie. a favore della
Banca, compresa la costituzione df on privilegio speciale sul inine-
rale di zolfo già estratto e sullo zolfo fuso non aticora depositato
nei magazzini del Colisorzio, e saranno pure stabiliti il grado e la
efilcacia di tale privilegio, le penalità in cui incorrono i debitori
che distraggono lo zolfo o gli oggetti su cui il privilegio è costi-
jaito, le esenziopi fiscali e l'applicazione deiprivilegiconsentitiagli
Istituti di credito fondiario per le esecuzioni coattive.
La Banca sarà pure autorizzata:

a) a scöntare cambiali a scadenza non maggiore di sei mesi,
rilaseiate a favore di Banche popolari o .di altrl Istituti interme-
diari, da proprietari o esercenti di miniere di zoÏfo con pegno di
minerale di zolfo o di zolfo grezzo, o di crediti realizzabili sugli
avanzi di cassa del Consorzio zolfitero; •

b) a scontare cambiali a scadenza non maggiore di quattro
mési-rilasciate a detti Istituti da esercenti di miniere di zolfo e

garantite con firme (li notoria solvibilità ;
c) a consentire, con somma da prelevarsi dal fondo di riserva

nella misura olie sarà determinata nel dotto decreto, piccoli pre-
stiti a lavoratori che per proprio conto hannd iniziato la coltiva-
zione di nuovi lenti o di Ienibi di giacimenti di zolfo, o riprese
ðoltivaz'oni abbandonate.
Quando la situazione della Banca in relazione all'andamento

delle operazioni richieste dall'industria so1ûferg lo consenta la
Banca può esser autorizzata con decreto Reale promosso dal mi-
nistro per l'industria, iÏ eommercio e il lavoro ad estendere le sue
op erazioni :ul altre industrie minerarie della Sicilia con le coulli-
sioni e nei limiti che saranno stabiliti con lo stessp deçreto.

Al direttore della Banca é applio ile l'art. 5 del presente de-
creto anche.quando egli faccia parte del personale di un Istituto
di emissione.

Art. 18.
Ferme restando le disposizioni del decreto Luogotenenziale dol

29 aprile 1917, n. 769, il ministro por l'industria, il commercio e il
lavoro, di concerto col ministro per l'agricoltura, potrà determi-
nare, occorrearlo, i prezzi di¾endita dello zolfo grezzo e lavor,Sto,
sentito il Consiglio d'amministrazione del Consorzio ed un Comitato
per lo zolfo che sarà istituito con decreto del ministro per Pin-
dustria, il commercio e il lavoro.

-
Art. 19.

Sono abrogate le disposizioni vigenti condernenti il Consorzio e

la Banca di credito minerario in quanto siano contrarie alle dispo-
sizioni del presente decreto.
Il Governo del Re é autorizzato a riunire in un testo unico, da

approvarsi per decreta ReaÌe, le disposizioni legislative in vigoro
relative al Consorzio solfifero siciliano e alla Banca di credito mi-
nerario per la Sicilia.
Il Governo .del Re é pure autorizzato a.dk emanare ed a mod,ifi-

care, per decreto Reale, le norme per l'applicazione di dette dispo-
sizioni e per la vigilanza sul Consorzio e sulla Banca mineraria.

Art. 20.

Il.presente decreto sarà $resentato al Parlamento per essere
convertito in legge,

.

Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo .osservare. •

Dato a Roma, addì 26 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛIUFFELLI -- MILIANI -
NITTI - MEDA -- VILLA.

Viho, li guardasigillf: SAccul.

Il numero 745 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene i seguente decreto:

TOMASO -DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al,Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Fino al 30 giugno 1919 ò confermata al ministro

delle finanze la facoltà conferitagli col Nostro decreto
23 dicembre 1915, n.,1829, di accordare l'importazione
in esenzione da

.
dazio dei residui di tò destinati alla

fabbricazionë della caffeina.
Or'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

, dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
,Ieggi e dei decreti del Regno d'Italiä, m°andando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 maggio 1918.
TOMASO DT SÁVOIA.

.
ORLANDO - ÀÎEDA.

Visto, 15 guardarigilli: SAcom.
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Il numero 746 della faccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASol)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In vit til dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 871 ;
Su proposta del ministro segretario .di Stato per

le finanze, di concerto col ministro segretario di Stato
.per i trasporti marittimi e ferroviari ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Fino al 30 giugno 1919 à confermata al ministro del-

le finanze la facolta conferitagli con il Nostro decreto
3 agosto 1916, n. 965, di derogare alle disposizioni del
repertorio della tariffa doganale, relative alla classifi-
cazione delle traversine di legno per strade ferrate,
autorizzando l'importazione col trattamento del legno
comune squadrato anche delle traversine di legno da
ebanisti introdotte del Regno dall'Amministrazione del-
le ferrovie dello Stato.

;

Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÀÍEDA - ŸILLA.
Visto, 11 guardastgilli: SAccm. -'

Il numero 7 della raccolta w/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno .contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua. MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge, elettorale politica 26.giu-

gno 1913,. n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ; .
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 2 maggio 1918, n. 2060, che partecipa
al ministro dell'interno la vaca11za del Collegio elet-
torale di Caserta;

.

Considerato che condizioni create dalla guerra, mentre

impediscono l'esercizio del diritto del voto ad una parte
cospicua di cittadini chiamati all'adempimento di un
alto dovere, determinano poi alcune limitazioni di li-
bertà individuale;
Considerata la costante giurispruienza parlamentare

in casi aventi attinenza colla questione attuale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La convocazione del collegio elettorale di Caserta ò

rinviata sino a nuovo provvedimento.

Ordiniamo che il presente decreto, .munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

obinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 23 maggio 1918

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Vista, Il guardasigilli: SAccxL

,

li numero 783 della raccolta e/]Iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TO3IASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per -grazia di Dio e per volonth della Nazióno
,

RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Veduti i decreti Luogotenenziali 11 giugno 1916, nur

mero 820, e 8 marzo 1917, n. 517;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato poi

la istruzione pubblica, di concerto coi ministri del tesoro
e delle finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. t.

Sono confermate per l'anno scolastico 1917-918 le
disposizioni contenute nei decreti Luogotenenziali 11
giugno 1916; n. 820, e 8 marzo 1917, n. 517, nei casi e
nei modi ivi previsti, circa l'esonero dalle tasse scolai
stiche negli Istituti di helle arti e di musica ai figli o
viventi a parico di richiamati alle armi. .

Art. 2.
La dispensa dal pagamento di ogni tassa scolastica,

indipendentemente dai voti di merito, viene perl'anno
scolastico in corso estesa agli alunni degli Istituti pre-
detti profughi o appartenenti a famiglie emigrate a
internate nel Regno dalle zone in istato di guerra o
dalle Provincie geografloamente italiane, e agli sta-
denti provenienti dai paesi stranieri in conseguenza
dell'attuale conflitto, i quali abbiano chiesta ed otte-
nuta la iscrizione negli Istituti medesimi.
T.ale dispensa sarà concessa sulla produzione di un

certificato del sindaco del luogo di residenza che ne
attesti le condizioni disagiate; ma il beneficio verrà a

cessare se per la loro condotta se ne renderanno im-
meritevoli.
Ordiniamo che il pre ento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docroti del Regno d'Ita11a, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo omsorvaro.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1918.
TO3fASO DI SAVOIA.

ORLODO - BERENINI - Nrrri -
AfEPA.

Visto, Il guardasigilli: SAccHT.

A numero 705 deila raccolta tt./þcíale desde leggt e des decret

del Regno contiene il segueyte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gonerale di Sua Alaesta

VITTORIO EMANUELE III
per gratia di Dio e per volonto della Nasloue

RE D'ITALIA

In virtil, delFautorità a Noi delegata ;
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Veduta la legge 22 maggio 1918, n. 671, sul con-
ferimento al Governo dei poteri eccezionali per la
guerra:
Veduto il Nostro decreto 18 novembre 1915, n. 1625,

per il quale, tra l'altro, si stabilisce la sospensione
dei concorsi;
Ritenuto che le ragioni-di equità, Aho def.erminarono

tale provvedimento, consigliano la sospensiorie del
conferimento della libera docenza universitaria, ad
evitare un trattamento di favoro per chi non trovisi
in servizio militare;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione ; .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, i.
A decorrere dal giorno della 'pubblicaziono del pre -

sento decreto, e fino a sei mesi dopo la pubblicazione
della pace. è sospesa Tapplicazione degli articoli 58,
59 e 60 del testo uilico delle leggi sull'istruzione su-
periore approvato coli R. decreto 9 agosto 1910, 4. 795,
relativi al conferimento della libera docenza.

Art, 2.
Avranno tuttavia corso le domande di abilitazione'

presentate anteriormente alla pubblicaziŠne del pre-
sente decreto, quando le rispettive Commissioni giu-
dicatrici siano st'ate già costittiite anteriormente plia
pubblicazione del decreto stesso..
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia sinserto nella raccolta ufEciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di, farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 matgio 1918.
TOMASO DI,SAVOIA.

ORLANDO - BEREN1NI.
Visto, Il otordasiallh : SAccxL

11 numero 770 del3a raccoiAtefficiale debie leggt e det d.crwii
del Ragno conhene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Súa Maestà

VITTORIO EUANUEDJ III
per grazia di Dio e per volonû da la Kad:ione

RE IJ'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delogata;
In virtù delle Jacoltâ conferite ' al Governo del Re

con la legge 92 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretarii di Stato per la

guerra e per le finanzo, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli impiegati dis ruolo, agli avventizi ed ai pensio-
nati dello Statý, ammogliati, o. vedovi con prole, o
che abbiano genitori, o -fratelli minorentli, o sorelle
nubili, seco Joro conviventi, ed a 1,org, carico, richia-
mati. alle armi come carabinieri, o guardio di finanza,
o come appuntati dei carabinieri, o delle guardie di
finanza, à concessa un'indennità giornaliera speciale
di L. 1,50, a decorrere dalla data della pfbbblicazione
del presente decreto nella Gazzetta ufficiale.
La detta indennità non ò cumulabile col soprassoldo

di guerra, ma quelli che avessero diritto a talo so

praseoido prcepiraaro anc e la differenza chocccorso

per I'aggiungere l'importo della detta indennità di
L. 1,50.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 9 giugno 1918.

TOMASO T1I SAVOIA.
ORLMDO - UPELLI -- À$EDA - NitTI.

Visto, Il pardasit¡il¿i : SAconL •

La raccolta ufficiale dello leggi e det. decret.1
del Regno contiene in sunto 11 seguente :

N. 755. Decreto Luogotenenskle 19 maggio 1918, col°
quale, sulla proposta , del ministro dell iliterno.
presidente del Consiglio dei ministri, si dispone il
trasferimento della sede municipale del comune di
Olivetta San Michele (Porto Maurizio)· dalla fra-
zione San Michele a quella di Olivetta.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEIMINISTRI
DI CONCERTO COL MINIbTRO DI GRAZIA, GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto l'art. 68 del decreto Luogotenenziale 1° febbraio 1018, nua

mero 102;
Decreta:

Le-disposizioni dell'art 7 del decreto Lungotenenzialel°febbraio
1918, n. 102, si applicano a tutti i comuni indierti nel primo capo-
verso dell'art 1 del decreto presidenziale 15 aprilo 1918 (pubblicato
nella Gazzetta ufficiale 17 aprile 1918, n. 91).

Roma, 12 giugno 19!8.
Il presidente del Consiglio: ORLANDÖ.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti: SACCHI.

.

DISPOSIZIORI DIVE,RSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

.

V4UNO.
Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,

n. 1954, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

Masseroni Resolino, 1895, aggiustatore, appartenente alla ditta
G. Oreglia di Piacenza: si concede che rimanga a lavoraro presso la
ditta sino a nuovo ordine.
Ariando Emilio, 1897, tornitore, appartenente alla ditta Grossi di

Napoli: si concede che rimanga a lavorare presso la ditta sino, al
31 luglia 1918.

Fumagalli Arcole, 1894, tiratubi, appartenente alla ditta Fabbrica
lampade elettriche di Milano: si concede che rimangà a lavorare
presso la ditta sino al 31 luglio 1918.
Cavezzali Ernesto, 1894, capd squadra, appartenente alla ditta Al-

fonso Dominioni di Milano: si concede che rimanga a lavorare presso
la ditta sino al 30 giugno 1918.

Bernabb Siniscalahi, 1893, meccanico collaudatore, appartenente
alla ditta aeromarittitua italiana di Napoli: si concede chetimanga
a lavorare presso la ditta sino al 15 luglio 1918.
Bacilleri Luigi, 1897-1, secccato - Borroni Liiigi, 1893-2, scoccaio,

appartenenti alla ditta G. Castagna e C, di Milano: si côneede oho
rimangano a lavorare presso la ditta sinc al 31 luglio 1918.
Giuliani Giuseppe, 1891, staffatore - Ferriere Domenico, 1894,

tornitore, appartenenti alla ditto Paitison di Napoli: si concede
che rimangano a lavorare presso la ditta sino al 30 settembre a. c.,
qualora risultino non idonei alle fatiche di guerra.
Zancani Elvidio, 1895-2, capo omcina - Massera Arnoldo, 1895-1,

falogname ebanista - Argenti Zama Amos, IS99 2, controlloco di
odleina, appartenenti alla ditta ing Ettore Zaneani di Rivarolo Li-
gure: si concede che •-imangano a lavorare p esso la ditta per un
portodo di tre inesi,
Bertani Giuseppe, 1893-3, agxinstatore - Leimer. Carlo,.1893·l,

tornitore - Bianchi Anrelo, 1805-2, id. -- Grisoli Quinto, 1893-1,
foretatore -- Colio Ercola, 1893-1, falegname -- Granata Ernani,
1894-1, tornitore, appartenti alla ditta Comitato nazionalë cooperx-
Livo riel inora in Greco Mlanoo: si concerle che riulangano a la-
yorare preso la Jut t one al 30 giugno 1918.
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Grgssi Nello, 1893-1, disegnatore meceanico, appartenente alla ditta
Stabilimento ceramico-EUena di Ponzano Magga:.si concede che ri-
manga presso la ditta sido al 30 giugno 1918.

Signorini Sante, 1931-1, seocoaio, appartenente alla ditta G. Ca-
stagna & C. di Milano: si concede che rimanga a lavorare presso
la ditta sino al 31 luglio 1918.
Monaso Ferdinando, 1893-2, taleznamemontatore - RizzieriFer-

dinando, 1893 2, impiombatore, appartenenti alla ditta Industrie
aviatorie meridionali di Napoli: si concede che rimangano a lavo-
rare presso la ditta sino al 30 settombre 1918
Tueci Umberto, 1891, disegnatore, appartenente alla ditta Societa

per applielzioni di energie elettriche di Tdtre Annunziata: si con-
eede che rimanga a lavorare presso la ditta per un periodo di tre
mesi.

Pugliese Raffaele, 1894-1, motorista - Tango Celestino, 1894-1,
aggiustatore - Settembre Benedetto, 1891-1, agglustatofe, ap-
partenenti alla ditta Industrie aviatorie meridionalt di Napoli: si
concede che rimangano a lavorare presso la ditta fino al 30 set-
tembre 1918.

Finale Salvatore, 1893-3, calderaio, appartenente alla ditta ausi-

liaria Coaco di Napoli: si concede che rimanga a lavorare presso la
ditta sino al 30 settembre 1918.
Angeli Giuseppe, 1893, direttore tecilico, appartenento alla ditta

Società idroelettrica Alto Topino di Gualdo Tadino: si concedo.ohe
venga assegnato alla ditta per -un periodo di most tre.
Gargiuto Andrea, 1893, aggiustatore attrezzista, apparteilente alla

ditta industrie aviatorie meridionali di N9poli': si concede che ri-
manga a lavorare presso la ditta sino al 31 agosto 1918.
Di Bonito Gennaro, 1891, tornitore, appartenente allá ditta Arm-

strong di Pozzuoli: si concede che rimanga a invorare presso la
ditta sino a nuovoordine purcho inkbile Alle fatiche di guerra; re,
voeando la conee«sione al militare Bonito Alfonso (1893), gruista,
erroneatnente concessa in suo luogo.
Tinelli Guido, 1891-3, aggiustatore, appartenento alla ditta 0111-

cine meccaniche piacentine di Piacenza: si concede che rimanga a
lavorare presso la ditta sino a nuevo ordine.
Lovati Enrico, 1897-1, cucitore guardolo - Novara Enrico, 1894-19

cucitore suole, appartenenti alla ditta La Regina di Milano si gone
cedes che rimangano a lavoraro presso la ditta sino al 31 lu-
glio 1918.

MIl\TISTERO DEL TESOILO
Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 41). 36 Pubblicazione.
Si dichiara cho le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate o vincolate como alla polonna 4, mentrechè dovovang invoco intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,. essendo
guello ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

g a intostazione da rettificare
. Tedore della rettlAca

De pito x ?

I
, if 3 4 5

Obblig. Rete Sicula
,

500.- Cavo Nella fu Enrico, minore, sotto la pa - Cavo Luigia-Ada-Cornclia (detta Nella) fu'
Ferrov. Serie A tria potesta della madre Garassino Adele Enrico, minore. ecc.. come contro
3 °/o 1709 fu Lorenzo, dom. a Genova

(Obbl.ig. 5803)

> 1710 500 - Intestata come sopra . . . . . .
. . . .

.' Intestata come sopra
(Obblig. 5804)

A termini delfart. 167 del regolamento generale .aul Dehlto poh mico, approvato con R. decreto 19 febbral, 120, o. 298 si dißlda
ehlunque posen avervt tuteresse che. trascorso na mese calla datn Aella prima pabblicazione di questo avviso, ove non aleno state
notißcate .opposizioni a questa Direzione generale, le intestazions seddette saranno come ecpra rettiticata

'

Roma, 18 maggio 1918. Il direttore generale : GARBAŽ¾I.

(Elgaco n. 43). Pubblicazione.
Si notillca che è stato denunziato 10 smarrimento dello sottoindicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati por ope-

raz1ool
Ai termini dell'art. 239 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si dillida chianque p3ssa avervi interesse dhe, trasc6rso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saraano consegnati a chi di.ragione
i Anovi titoli provenienti dalla aseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri:evuta, la quale -rimarrà di nessun
valore.

EMlŒMi DELLE RI PE .SMARllii k

Titoli del debito pubblico
°

Data
Ufficio

e Quantiti Ammontare

della Iutostazione della ricevuta

ri eruta .

che rilasci& la ricevuta
Rendita Capitale

lö53 30-1-1918 .Intendenza di finanza Vizio Maria di Caterina ved. Zoechini (Po- 1 - - 285 - P.N.5 je 1-1-1918
di Milano sitione n. 020003) .

•

47 9-8-1917 Inteudenza di Ananza Sac. Dalla Giuseppe fu Antonio (Poalzione 1 * - - f.8 - Consol, 1-1-1917
di Avellino n. 603113-Str. B. 1) 3,50 °/o

21 3-10-1917 Intendenza di tiaanza Tellarini Ettore di Luigi (Posizione n. 600568) l - - 294 - Consol. 1-7-1917
di (foril 3,50 °/ ·

* er inaato d'usufentto.

Roina, 18 ninggio lífl8. Il dir t/ore generale: GARBAZZI.



$698 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIX

Dir¢xione generale det tesoro

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Dal signor Amerigo Pugliese, agente del Banco di Napoli in Bar-

letta, venne denunciato lo smarrimento della ricevàta provvisoria
rilasciata dalla Banca d'Italia, succursale di Barletta, il 16 febbraio
1918 col n. 44 alPagente del Boneo .di Napoli in Barletta pel ver-
samento dell'importo di L. 394800 (trentanovemilaottocento) di capi-
tale nominale in buoni del tesoro el altro.
Ai termitii del decreto Êuogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 313,

e de11'art. 230 del regolamento. generale sul debito pubblico 19 feb-
braio 1911, n. 298, si difilda chiunque possa avervi interesse, che
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati
i nuovi titoli al detto agente senza obblige della restituzione della

predàtta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, giugno 1918. N.

Il direttore generale: CONTI-ROSSINI.

MINISTERO DELLE POSTE E DE1 TELEGRAFI
AVWISO.

Il giorno 9 giugno 1918, in Ciglië, provincia di Caneo, è stata at-

tivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe
con orario liipitato di giorno.

,
MIIN ISTEltO

PElt L'INDUSTRIA, IL COMMEROTO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

,

COMUNICATO.
Corso utioiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell'art. 1 del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n. 224, determinato il giorno 8 giugno 1918, da valere dal giorno
10 al giorno 16 giugno 1918: L 173,59.

Roma, 9 giugno 1918.

CONCOILSI

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59;
Visti i Regi decreti 4 settembre 1898, n. 444 e 4 maggio 1911,

n. Á37 ;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
Visto il R. decreto 27 luglio 1913, n. 915;
Visto il docteto Luogotenenziale 11 marzo 1917, n. 443;
Visto il decreto Luogotenenziale .1° ottobre 1916, n. 1252;
Visto il deeroto Luogotenenziale 13 maggio 1917, n. 7,38;

Decreta:
È approvata l'acelusa notificazione er l'apertura di un concorso

per 6 posti sii tenente del genio navale. '

11 presente decreto sarà registaato alla Corte deimonti.
.

Roma, 16 maggio 1918.
DEL BONO.

Notißcarione di concorso per sei posti di tenente nel Corpo del
genio navale militare marittimo.

Art, l. .

È aperto un concorso per esame a sei posti di tenente nel Corpo
del genio navale militare marittimo cory l' annuo, stipendio di

L. 3080, oltre l'indennita d'arma, come risulta dall'allegato alla

presen‡e notificazione.

Il concorso avrà luogo a ,Roma, presso il Ministero della ma-
rina, il 19 agosto 1918, alle ore 9

^

Art, 3.

Potranno essere ammessi all'esame, in seguito a loro domanda:

a) i laureati ingegneri (civili, industriali, navali e mecoanioi)
nelle RR. scuole di ,applicazione o politecniche del Regno e nella
R scuola superiore navale di Genova ;

b) gli afficiali subalterni del corpo dello stato maggiore ge-
nerale della R. marina (uilciali di vascello e macchinisti) In ser-
vizio attivo;

c) gli ufficiali subalterni di artiglieria e genio del R. esercito
in servizio permanente, ecc.;

d) gli studenti delle Scuole di ingegneria del Regno, della
R. acuola superiore navale di Genova e della sezione navale.della
R. scuola superiore politecnica di Napoli che abbiano frequentato
il penultimo anno di applicazione e superati i relativi esami.

Art. 4.
I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:

a) essere, per nascita -o per naturalizazzione, regnicoli;
b) essere nati non prima del 15 agosto 1894 ; i giovagi però

attualmente sotto le arm1 saranno ammessi al concorso qualora
siano nati non prima del 1° luglio 1891;

c) soddisfare alle prescrizioni della legge sui matrimoni degli
utRciali della R. marina;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere l'attitudine-fisica richiesta pel servizio militare, la

quale sarà accertata mpdiante visita sanitaria a cui .i concorrenti
saranno sottoposti immediatamente prima di dar principio agli
esami.

Art. 5.
Le condizioni di cui al precedente articolo dovranno essere com-

provate dai seguenti documenti:
a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal presi-

dente del tribunale;
b) cei•tificato legalizzato da cui risulti la posizione del con-

corrente nei riguardi della legge sui matrimoni degli ufficiali della
R. marina;

c) certificato di cittadinanza lega,Iizzato come sopra;
d) certificato.di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha domicilio o'la sua aþituale residenza,
legalizzato dal prefetto o sottoprefetto;

e) certificato generale del casellario giudiziale rilasciato dal

competente tribunale civile e penale e vidimato dal procuratore
del Re;
f ) eertifleato di esito di leva o copia dello stato [di servizio

se militari.
I documenti di cui nelle lettere b), d) ed e) dovranno essere di

data non anteriore al 1° maggio 1918.
I concorreng che abbiano il grado di ufficiale sgno esonerati dal

presentare i documenti di cui alle lettere c), d) ed e). Gli ufBciali
di complemento però dovranno produrre anche il documento di cui
alla lettera b).
Gli aspicanti del genio navale sono esonerati dal presentare i do-

cumenti di cui alle lettere c), d), e) ed f).
Art. 6.

Le domande di ammissione, in carta bollata da lire 2, dovranno
pervenire al Ministero della marina (Direzione generale degli uffi-
ciali e del servizio militare e scientifico) entro il 30 giugno 1918,
coll'indicazione del domicilio del concorrente e corredate dai docu-
menti di cui all'art. 5.
Alla domanda dei concorrenti laureati dovrà inoltre essere alle-

gato il diploma originale di laurea.
Quel concorrenti che avessero compiuto soltailto i. tre o i due

anni di applicazione dovranno alla domanda allegare un certiûcato
autenticato dal direttore della scuola di origine da cui' risulti che
si trovano nelle condizioni di cui alla lettera d) dell'art. 3.
.
I concorrenti dovranno inoltre allegare alla domanda il eertificato

o i certificati dei punti riportati negli esami specialiin tutte leina-
terie del triennio o del biennio, di· seuela d'applicazione (o scuola
superiore e del biennio universiitario o corso preparatorio).
I concorrenti però, facendone cenno nella domanda, potranno
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siservarsi di presentare all'atto dell'esame il diploma di laurea ché
non avessero ancora conseguito al momento in cui inviano la do-
manda stessa, nonché i certificati di esami speciali che allora non

fossero in grado di esibire.
Art 7.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni di

qualsiasi genere sugli aspiranti al concorso nel modo che crederà

opportuno, indipendentemente dai documenti presentati, e si ri-
serva altresl di escludere dal concorso, senza indicarne il motivo,
coloro pei quali le informazioni non risultassero ottime sotto ogni
riguardo.

Art. 8.
La nomina a tenente del genio navale sarà cofiferita di diritto ai

concorrenti classificati nålla graduatoria dal 1° al 6° compreso, pur-
chè abbiano riportato una votazione superiore alla media prescritta
per l'idoneità nelle norme appresso indicate.
A parità di punti, saranno preferiti i concorrenti muniti di lau-

rea, e fra questi i concorrenti muniti di diploma di ingegnere na-
vale e meccanico e successivamente quelli muniti di diploma in elet-
trotecnica.
Quando con questo criterio non si riesca a determinare la pre-

cedenza, saranno preferiti coloro che abbiano•riportato maggior
numero-di piinti nelle singole materie ai esamo contenute nel se-

guente programma, a cominciare dalla prima, secðudo I'ordine nel
quale sono indicate le materie stesse.

Art. 9.
I sei vincitori del concorso saranno nominati tene nti del genio

navale e classifloati per ordine di merito .d'esame.
11 Ministero potrà procedere alla nomina di altri dei concorrenti

classincati immediatamenter'dopo, a seconda delle esigenze del ser-
vizio e relativamente ai posti vacanti nell'organico del corpo del

genio navale.
Nessuno però dei concorrenti classificati dopo i primi sei avra

diritto alla nomina che rimane di esclusiva facohã del Ministero•
Art. 10.

Dopo la nomina i vincitori del concorso muniti del diploma di
ingegnere navale e meccanico rilasciato dalla scuola navale súpe-
riore di Genova o dalla sezione navale della R. scuola superiore
politecnica di Napoli saranno invitati a prestar servizio nei Regi sta-
bilimenti marittimi. Quelli non muniti di tale diploma saranno de-
stinati presso le due scuole di Genova o Napoli per conseguire la
laurea di ingegnere navale e meceanico.

Art. I1.

Ciascuno dei vincitori non residenti a Roma, dopo la nomina a

tenente, i'iceverà :
a) l'ammontare della spesa incontrata (biglietto di 2a classe

a tariffa°ordinaria o militere) per recarsi dal luogo di residenza a

Roma e viceversa;
b) l'indennità giornaliera di lire 8 lorde per tutto il tempo

della permanenza a Roma (al massimo dal giorno dell'inizio degli
esatni a quello in cui sarà afflesa fuori della sala delle sedute la

graduatoria dei riusciti idonei agli esami stessi);
c) gli assè'gai di viaggio a tariffa militare per rendersi dal

luogo di residenza a queillo di destinazione di servizio.

Questi ultimi assegni (lettera c) .saranno dati anche ai vincitori
del concorso residenti in Roma.
Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno, se sono

borghesi, assumere direttamente makgiori notizie presso il Mini-
stero della marina (Direzione g%herale degli utileiali e del servizio
militare e scientifico), presso la Direzione delle costruzioni nei Itegi
arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e presso gli Ut11ei tec-
nici della R. marina di Genova, Livorno, Terni, Palermo e Milano;
se sono già militari, potranno assumere ragguàgli presso gli stessi
Utilei pel tramite delle autorità dalle quali dipendono.

Art. 12.
L'esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie:
meccanica applicata, prova scritta e prova orale ,-

macchine termiche ed idrauliche, prova orale;
elettrotecnica, prova orale;
.disegno;
lingue estere, prova scritta.

L'ordine delle prove sarà quello stesso qui sopra indicato.
È lasciata facoltà al presidente della Commissione eshminstries

d'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove.
L'ordire di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarà

quello alfabetico, iniziando da quello dei concorrenti di cui il
nome sarà designato dalla se rte. Tale ordine sarà mantenuto in•

tegralmente por tutte le prove seguenti.
La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella^soluzione

di un proolema formulato dalla Commissione esaminatrice como spe
plicazione pratica delle nozioni richieste dal relativo programma
per la prova orale. 11 tema verrà svolto dal ßandid'ato seduta
stante nel tq,mpo massimo di 8 oro.

Nelle prove orali di meccanica applicata e macchine termiche e

idrauliche il capdidato dovrà rispondere su due tesi, estratte a
sorte, una per ciascuna delle parti nelle quali sono. suddivise lo
due materie. Nella prova di elettrotecnica verrà estratta, a sorte,
una sola tesi. I candidati che.non avessero completati i corsi di in-
gegneria avranno obbligo di rispondere alla pirto indicata con la
lettera a) nelle singole tesi.
Per lo svolgimento delle tesi orali sono fissati 20 minuti per cia.

seuna tesi.
La prova di disegno consisterà nel calcolare e disegnare, seduta

stante, secondo i dati che verranno forniti dalla Commissione,
organi elementari di macchina, o macchinari completi non molto"
complessi.
11 tempo assegnato é di 5 ore.
La prova di lingue estere consisterà in un saggio scritto di tra-

duzione dal francese, in buon italiano .e senza uso del vocabolarie,
di un b"ano dettato; e di una .traduzione dall'itahano in litans
cose, in inglese o in tedesco con l'uso del vocabolario. Sono obbli--
gatorie le traduzioni per il francese; sono facoltative le tradu-
zioni in inglese e in tedesco. La votazione avrà luogo, per cia-
scuna materia, prima sulla idoneità e poi per l'assegnazione dei
punti. La prima votazione sara segreta, la. seconda palese. Il nu.
moro massimo di punti ¢per ciascuna.. materia e relativa prova à
.di venti. 11 candidato, per essere dichiarato idoneo, dovrà conse-
guire per ciascuna materia almeno 10 punti. Però, per la meccanica
applicata, i punti conseguiti dal candidato nella prova scritta, fa-
ranno media con quelli detta prova orale per stabilire la idoneità
e la classificazione in detta materia, sempre che i candidati in
nessuna delle due prove abbiano conseguito meno di otto punti. Di
conseguenza se .alla prova scritta e orale di meccanica applicata 11
candidato non avesse riportato l'idoneità nella votazione segreta,
sarà fatta una seconda votazione, pure segreta, per stabilire se egli,
pur non potendo conseguire 10 punti, sia o no meritevole di avere
non meno di 8 punti;. dopodichè si procedera alla votažione palese
per l'assegnazione del punto, nella quale i membri della Commis-
sione dovranno, se la votazione sia risultata favorevole al candidato,
assegnargli esclusivamente uno dei punti otto o nove.

Per le lingue estere l'idoneitå sarà stabilita dal risultato della

prova di francese; le traduzioni facoltative in inglese ed in tedesco,
se in esse come m quelle di francese il candidato avrå raggiunto
l'idoneitä, saranno tenute in conto dalla Commissione nello stabi-
lire la classificazione nella prova di lingue estere, aumentando, nuo
ad un massimo di 3 punti, la votazione ottenubi dal candidato stesso
nella prova di francese.
La Commissione dovrà per ogni singola materia procedere alla Yo.

tazione prima di passare ad una materia successiva,alla quale non
potranno essere ammessi quei candidati che non abbiano riportate
Fidoneità nella materia precedente.
I pimti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per 11

coefilciente appresso indicato, il quale detexminerà l'importPRE4
della materia :
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meccanica applicata coefÈciente 4
macchine termiche ed idrauliche > 4
elettroteenica > 3
disegno > 2

Imgue estere i

Roma, 16 maggio 1918.
Il minisLro : DEL BONO.

PROGRAMMA.
Meccanica applicata.

Parte l'. - Scienza delle riacchine.
1. Equilibrio dinamico dei sistemi materiali rigidi liberi o sog-

getti a vincoli - Teorema delliconservazionedel centro dimassa
- Teorema d'Alenibe - Teorema delle forze vive - Momenti
di inerzia - EllissŒ ek ollissoide di inerzia - Girosoopio.

2. Trasmissione di motimento fra due assi paralleli, normali o
comunque inclinati fra di loro, mediante elementi rigidi - Ruote
dentate cilindriche, conióbe ed elicoidali - Vari tipi di dentitura
- Vite perpetua - Lanterne - Ruote di frizione - Cainme, boc-
c1oli e þalmole - Giunti cardanici e derivati - Rotismi ditieren-
ziälí.

3. Trasformazione del movitnento bircolare contiliuo in movi-
mento rettilineo alternativo - Parallelogrammi articolati - Biella
e manovella Glifi - Eccentrici - Teorià dinamica . della trasmis-
sione mediante einghie e funi -- Paranchi semplici e differenziali.*

4. Organi regolari del movimento di ulÎ albero Volani -
Contrappesi - Regolatori a forza centrifuga ed a molla Distin-
zione fra regolatori statici ed astatici - Organi moderatori -
Freni a frizione (a ceppi, a nastro, a dischi) - Freni idraulici e
pneumatici - Servomotori,

5. Rendiraento delle macchine - Attrito nei perni -.Rendi-
mento dei cunei, delle viti, delle .ruote dentate piane e coni-

cne, ecc. - Misura sperimŠntalo
.

del lavoro - Freni difiamomo-
trici e bilancie.

I arte P. UResistenza dei materiali. -

1. Resistenza dei solidi-a tensione e compressione semplice -
Inviluppi eilindriai premuti dalfitaterno e dall'esterno - Resi-
stenza dei solidi a flessione semplice e composts.

2. Curva elastica - Prismi caricati dí punta - Sollecitazioni
dinamietie.

3 Relistenza dei 831i'i a flessione el ataglio -Forzetaglianti
e monetti flettenti nelle sezioni di travi a due Vincoli e soggette
a carichi fissi e mobili - Trave continup.

4. Itesisten:a e def>rmazi3na delle t avituto reticolari piane
soggette a carichi fissi Tedria della trave ad arco - Applica-
zione dei teoremi di MatWell e di Ca tigliano.

5. Resistenza dèi solÌdi a écorrim uto e torsiono - Flessione e
torsione - Alberi di trasmissione o lóro perni - Calcolo delo
molle.

Macchine termiche ed idrauliche.
Parte la. - Termodinamici e macchine termiche.

1. Próprietà fondametitali e trasformazioni priticipali dei gas
perfetti e dei gas reaÏì,.dei vapori saturi e surriscaldati - Teoria
einetica dei gas - Principio di híayer e di Carnot - Cicli delle
tilacchine termiehe ideali - Loro imperfezioni nelle macchine reali
---Entropia-Diagratami entropici - Compressori - Distribuzione
41 energia con aria eompressa - Macchine frigorifere.

2. Combustibili - Potere calorifico, evaporante ed irradiante
- Peso e volume dell'aria necessaris alla combustione - Peso e

Yoimme del prodotti della combuitiono - Trasmissione del calore
- Conduttività interna ed esterna - Trasmissione tra fluidi sta-
gaantt a tra fluidi in movimento - Coe!Ifeiento di trasmissione -
Severatori del Vapore dei vati tipi - Caratteri differenziali - Ren-
dimento e calcolo delä loro dimensioni principali - Accessori prin-
etpali per il loro funzionamento e per aumentarne il rendimento -
Varie specie di focolari per combustibili - Gassogeni - Pompe di
alimento - Iniettori"- Condensatori.

3. Movimento dei fluidi aeriformi - Egitaz.oni del rioto e della

onlinuità - Efflusso di un gas - Mato nei condotti - Effinato e
moto nei condotti dei vapori - Iniettori ed eiettori - Calcolo
delle resistenze passive - Teoria generafe dei camini - Dati pra-
tiei ed applicazione della teoria al caso particolare del calcolo di
un fumaiolo per caldaia a vapore ilssa o marina - Tiraggio natu-
rale o forzato delle caldaie - Ventilatori - Loro calcolo. .

4. Motrici a vapore alternative - Principio dell'espansione mul-
tipla - Rendimento e calcolo - Distribuzione del vapore - Pe-
riodi principali e secondati.- Studio della distribuzione - Dia-
grammi - Descrizione e teoria dei principali sistemi di dÍstribu-
zione can e senza eccentrici a Distributione di precisione con val-
vole o rubinetti-Macchineavapore ad equicorrente(tipo Stumpf)
- Legge di variazions dei momenti di torsione sull'asse. motore
- Influenza dell'inerzia delle masse in mpvimento - Organi com-
pensatori - Studio generale del bilanciamento delle macchine a va-

pore - Misura della potenza indicata o strumenti relativi.
5. Tumbine a vapore - Principio dell'azione e della reazione -

..Salti di velocità e di prossione - Imþiego del vapore surriscaldato
- Specialo importanza dell'apparecchio di condensazione - Clas-
silicazione e descrizione dei tipi più conosciuti - Loro organi ca-
ratteristici e cenni sulla loro costruzione -. Dati prat,ici di.rendi-
monto dei vari tipi di turbine - Schema di procedimento por il
calcolo di una tigina a vapore - Turbina a gas - Metodi e stru
menti per la misura della potenza.

.

6. Motori a combustione interna, sia a scoppio che ad intro-
duzione di calore a pressione costante - Cicli teorici e. cicli pra-
tici - Cenni descrittivi sui tipi più conosciuti di detti motori -
Organi caratteristici e. meccanismi accessorî di detti motori -
Loro impiego attuale e previsioni sul loro sviluppo in avvenire -
Dati pratici di rendimento -- Scheina di procedimento per il cal-
colo di uno di detti motori.

Parte ga. - Idraulica e macchine idrauliche.
1. Pressione ideostatica sopra una superficie piana - Velocità

di efflussa dell'acqua dai vari tipi di boccho - Moto dell' acqua
nei tubi --- Prossione idraulica esercitata da una vena d' acqua
contro una superficie piana, fissa o inobile - Perdita di carico do-
Tuta all'urto, alfattrito, ai cambiamenti di direzione e di sezione.

2. Motrici idrauliche - Ruote a cassette ed a pale - Ruoto
Pelton -- Turbine ad azione ed. a reazione - Principalf tipi -Di-
stribuzione dell'energia medianto acqiia sotto pressione - Motrici
a stantuffo - Aucumulatori semplici e differenziali - Torchi, pa-
ranchi e grue ad azione idraulica.

3. Macchine per sollevare liquidi - Arieti - Pulsometri -

Pompa a stantuffo con speciale riferimento ai vari tipi impiegati
pr l'alimentazione dello caldaie a vapore - Pompe di aria dei
condensatori -- Pompe rotative - Pámpe contrifugho - Teoria e

calcolo dei vari tipi di pompe.
Elettrotecnica.

I.
a) Corrent.e continua - Legge di Ohm - Teoremi di Kir-

eLoff - Circuiti derivati - Azionialettradinamiehe ed elettroma-
guetiche - Azioni, elettrochimiche.

b) Pile elettriche - Accumulatori elettrici - Dinamo a cor-
rente continua, modi di eccitazione, propriet&, teoria.

IL
a) Magn tismo - Magnetizzazione ed induzione magnetica -

Proprietà dei materiali mtgnetici - Induzione elettromaguetica -
Circuiti ningnetici.

b) Motori a corrente coiûinua, mo li di eceitazione, proprieth,
teoria - Trasmissiono a distanza e distribuzione dell°energia elet-
trica a corrente continua,

IlL
a) Correnti alternate, proprietà, georia - Effel.to delPautoin-

duzione o del'a ca¡acità.
b) Alternatori monofasi e polifasi, proprietà, teoria - Tra-

sformatori statici, pr. prietà, teoria.
IV,

a) Lin-e di trasmi sione o distributione, ea!ccli relativi -
a.rpi rotatti, proprietà, teoria.
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b) Motori a corrente alternata, monof.asi e polifasi, sincroni
ad asincroni, pro prietà e teoria -- Convertitori - Trasmissione a

listanza o distribuziano dell'energia a corrento alternata.
V.

a) Unità elettrostatiche ed elettromagnetiche, sistema C. G. S. e
>ratico - Misura delle principali grandezze elettriche (resistenza,
Lutoindhzione, capacità, tensione, intensità, potenza) in corrente
lontinua ed alternata - Studio sperimentale dei materiali magne-
ici - Contatori elettrici.

b) Tiluminazione elettrica - Insoaldamento elettrico -,Ferni
lettrici - Sheriliz2azione dell'acqua - Principi di telegrafia e te-
ofonia - Telegrafis senza fili.

ALLEGATO ALLA NOTIFICAZIONE

Quadro organico del corpo del genio navale. -

e Corrispondenza coi

Gradi El gradi dello stato mag-
a giore generale della
o R. marina

1 Tenente generale del ge- 12.000 -- Vice ammiraglio
nio navale

3 Maggiori generali 10.000 - Contrammiraglio
9 Colonnelli 8.000 1.200 Capitano di vascello

O Tenenti colonnelli a) 6.000 1.000 Capitano di fregata
5 Maggiori a) 5.000 800 Capitano di corvetta

2 Capitani a) 4.000 600 Tenente di vascello

6 Terrenti a) 2.400 b) - Sottotenente di va-
* scollo

a) gli stipendi degli ufficiali di grado inferiore a colonnello
31io aumentati come segue :

Tenente colonnello dopo 5 anni di grado L. 7000 *.
Maggiore dopo 5 anni di grado L. 5500 *.
Capitano dopo 5 anni di grado L. 4400 *.

Capitano dopo 10 anni di grado L. 4800 *.
Tenento dopo 5 anni di grado L. 2800 *.
Tenente dopo 10 anni di grado L. 3400 *.
Tenegte dopo 15 anni- di grado L. 3c00 *.

b) .gmchè non avranno conseguita la laurea presso la R. scuola
aperiorejnavale di Genova o presso la sezione navale della Re'gia
niola superiore politecnica di Napoli L. 200; dopo l'uscita dalle
uole predette L. 400.
Oltre gli autnenti di stipendio di cui il dooreto Luogotenenzlale
107 ill data 10 febbraio 1918.
N. B. -- Le promozioni da tenente a capitano si effettuano per
lame.di oncorsosfra i tenenti di uno stesso corso di ammissione;
i capita o a maggíope peri314 ad anzianità 'ed 114 a scelta; da
taggiore tenduto colonnello 112 per anzianità e 2;3'a scelta; da
inente còlonnello a colonnello e ai gradi più elevati esclusivamente
scelta. - .

Per la promoziono a maggiore occorre avere compiuto un anno
imbarco almeno su R. nave.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONAŒ
CAMERA DËI DEPUTATI

RESOCONTO SOMWARIO - Mercoledl, 12 giugno 19,18

Fres denra del vice presidente ALESSIO.
La seduta comincia alle ore 14,10.
AWCI GIOVANNI, segretario, legge il grozesso terbale della se-

Ita precedente, che é approvato.
PRE.lr:HE. (sorge in piedi - Segni di attenzione).

Onorevoli colleghi,
11 nostro bencamato presidente, afflitto da una infermità parsforr

tuna non grave e affatto temporanea, non potrà dirigero i lavori
del presente periodo. Egli, tenendo conto della anzianità, ha pre-
gato me di sostituirlo valendomi della collaborazione dei miei illu-
stri colleghi, vicepresidenti. Io sento di interpretire 11 pensiero della
Cameia inviando al nostro presidente, che è tanta parte di questa
assembles, gli augarî più affettuosi e più fervidi per una pronta e

definitiva guarigione, che 10 ritorni fra noi (Vivissimi applausi).- =

Ed inspirandomi agli steesi sentimenti di patriottismo e di solia
darietà, che inflammano la Camera e trovarono costantemente nel
suo presidente l'interprete più felice e più efficace, sento di doverne
rispecchiare l'animo in quest'ora grave e ponderosa della storia del
mondo.
Sui campi di Picardia e delPIsola di Francia, dove da secoli la

latinità ha difeso se stessa, conservando per la redenzione dei po-
poli un prezioso patrimonio di coltura e di libertà, si combatte
uua dura battaglia. Le glorioso truppe francesi, congiunto alle
Inglesi, alle nord-americane, alle belghe, alle portoghesi ed alle
nostre respingono un nemico più potente di numero, ma non al-
trettanto saldo per la fede della sua causa. Vada il saluto della
Camera italiana ai combattenti dell'Intesa, in ani si è impersonato
quanto di nobile o di . puro la ,tradizione dell'eroismo ha raccolto
nelle inspirazioni dei secoli.
Sono ospiti in Roma, onorevoli colleghi, i rappresentanti di quel

grande e animoso popolo: (I ministri e i deputati sorgono in piedi
e rivcItì verso la tribuna diplomatica, .ove trovansi i rappresen-
tanti del Belgio, prorompono'in generali entusiastici applausi al grido
di: Viva il Belgio!) il Belgio, che pur di non cedere alla violenza
e alla sopraffazione, per mantenere la propria dignità e la propria
indipendenza, proferi di resistere anche a costa di sacrincarsi.
Noi non possiamo non applaudite nuovamente al- nobile esempio,

esempio, che ha fatto del Belgio, in conformità delle sue origini e
della sua storia costituzionilo, un antemurale potente contro espan-
sioni di razza, che voglione trovare nella forza brutale, non nel
predominio' della libertà del pen«iero, le ragioni della propria pre-
valenza. (Vivissimi applausi).
E consentite a me, onorevoli colleghi, a me reduce dqlle nostre

contrastate frontiere e spettatore della silenziosa, ma ferma energía
di quelle popolazionig spettatore del nobile e rinnovato vigqre, che
anima i nostri soldati dai più eccelsi ai piû umili, di ripetero,.a
loro da questo alto seggio la gratitudino o la reverenza della.Ca,
mera italiana, che sa di contare per gli 81ti destini del paese, sur
un esercito e sull'armata, intrepidi quanto potenti, fedeli espres,
sioni del genio della loro razza cosi nei singoli combattimenti pome
nella coordinazione disciplinata delle masse, pronti alla formo più
nobili del sacriûcio, anche a quelle che nulla lasciano dopo di .se,
nemmeno il premio, nemmeno il ricordo (Vivissimo approvazioni.
- Vivissimi applausi).
Fra questi grandi, fra questi immortali esempi noi, onorevoli col-

legh), inizieremo o svolgeremo i nostri lavori con la dignith.cho e

propria del nostro ùmcio, con la coscienza dei suoi elevati còmpiti,
con la serenità che impone la grandezza dell'ora. (Vivissimi prolun.
gati applausi).
ORLANDO V. E., prosidente del Consiglio, ministro dell'interno.

Sarebbe, oltrechè convenzionale, inopportuno dire che il Governo
si associa alle nobili parole dette dal presidente, poichè egli ha
veramente parlato come un presidente della Camera deve paf-
lare, e cioè al di fuori e al di sopra di ogni idea e di ogni.partito
politico, rispeechiando i sentimenti di tuttii l'Assetubloa. (Approva-
zioni).
Io quindi dirò sonanio che l'animo mio ha vibrato alPunisono

colle parole sue, insieme con l'animo di tutti «li onorevoli colle-
ghi; ha vibrato all'unisono nell'augurio affettuoso che ha rivolto al
nostro illustre e bene amato presidente perchè presto torni tra·noi
perfettamente risanato (Approvazioni); ed ha vibrato alPunisono
con lui e con tutti voi, come l'applauso vostro ha dimostrato,
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quando ha rivolto il saluto reverente della Camera italiana ai rap-
presentanti di quella Nazione che à etata resa grande, anzi gigan-
tesca, dalla bellezza morale.del suo gesto, onde insegnò che l'esi-
stenza stessa dei popoli vale meno quando sono in giuoco le leggi
del dovere e dell'onore. (I ministri ed i deputati si levano in

piedi - Vivissimi e prolungati applausi - Grida di.: « Viva H

Belgio ! »).
Ha vibrato l'animo mio all'unisono con lo parole del presidente

e con gli animi vostri, quando ha rivolto 11 pensiero della Camera

italiana ai soldati d'Italia, che aspettano la loro ora in questo grande
duello mondiale fermi ed imperterriti, ed i loro compagni sul mare,
i quali con vero pmodigio, per cui quasi s'illumina dei bagliori del-
l'epopea leggéndarja il nome del .giovàne eroe stoitiano, che li gui-
dava, hanno riportato una magniflea vittoria. (Vivissimi à prolun-
gati applausi). .
Ho altreel inteso l'ece deÍl'universale consenso, q ando il pensiero

del nostro presidente si è rivolto alla mostruosa gigantesca batta-
glia che da circa tre mesi imperversa sul fronte occidentale; Lat-
taglia in cui gli eserciti di tutti i popoli liberi e civill contrastano
palmo a palmo, ora ad ora, il terreno a quella vittoria la quale il
nemico bon sa che se non è prossima non sarà. (Vive approva-
zioni).
.E bene, rispecchiando un pensierg che può, che deve essero a

tutti. comune, ma ehe ha un contenuto politico, il presidente ha

alluso alla gravità de11'ora, che si può e si deve sentire senza che

in noi.rimanga scossa nè diminuita quella fede, che può in certo
senso oramai dirsi la ragione stessa della nostra vita; gravità del-
l'ora che induce ed indurrà in tutti un senso di austerità e di

raceoglimento, a cui saprà inspirarsi la Camera italiana, degna
rappresentante del nostro grande e forte popofo, il quale, conscio
appunto della gravità dell'ora, serba un'attitudine cosi meravi-

gliosamente ferma, serena, fiduciosa (Vivissimi e prolungati ap-
plausi).

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE, comunica le dimissioni del senatore Alfredo Dallolio
da ministro delle armi e munizioni, del senatoro Riccardo Bianchi
da' ministro dei trasporti marittimi e ferroviari e la nomina del

senatore Giovanni Villa a ministro dei trasporti marittimi e ferra-
viari. .

Comunica inoltre che il ministro della guerra on. Zuppelli è stato
incaricato di reggere per interina il Ministero .delle armi e muni

zioni e che è stato istituito 11 Ministero per gli approvvigionamenti
e .cotsumi alimentari, con la nomiria a ministro dell'on. Silvio

Crespi ed a sottosegretario di Stato dell'on. Ferdinando Nunziante
di San Ferdinando.
Comunical poi le dimissioni dell'onorevole Paolo Bignami da sot-

tosegretario di Stato per le armi e munizioni, e la nomina alla ca-
rica medesima dell'onorevole Cesare Nava, ed infine la dimissioni
dell'onorevole Giacomo Reggio da sottosegretario di Stato per 1tro-

sporti marittimi e ferroviaci e là nomina alla carica medesima del-
l'onorevole Salvatore Orlanda

MODIGLIANI, per la tutela, più che mai necessaria in un'ora cosi
grave delle preroga'tive del Parlathento, afferma che, prima del-
l'esereizio provvis rio e forse anche prima della mozione, sull'ordi-
namento del Ministoro delle armi e munizioni, si impone una di-
soussione distinta ed esauriente sulla situazione pol'tica interna-
zionale.
Il Governo doveva sentire l'obbligo di fare alla Camera immo-

diate e precise dichiärazioni in proposito.
Na dicasi che per discutere di tali questioni sia inopportuno il

presente momento, perchð ad una siffatta obiezione ris pon le l'esempio
che ci dà il Parlamento francese.
Si riprodnee ora sostanzialmente la situazioao -della primavera

dello scorso anno. E, come allora, anche dra non mancheranno da
parte del nemico gli sforzi per raggiungere la pace, nonostante i
suecessi tattici.non decisivi di qu,esti giorni, et in presenza del

sempre più intenso sforzo bellico nord-americanos delfe loro-dif-
icoltà interne ognora crescentil

Se questo sarà, se anzi già presentemente si fanno tentativi d
questo genere dagli Imperi centrali, l'Intesa non può rienaarsi d
considerare una siffatta eventualità opponendo a qualsiasi tentativi
in qupsto senso un riñuto aprioristico ed assoluto.
È d6vere del Parlamento italiano di rivolgero la sua attenzioni

a questÀ eventualità, como o dovere del Governo di mettere il Par
Ismento nella possibilità di fare in proposito una proficua discus
sione. .

Il Parlamento ha il diritto Oi conoscere quale fu nella primavort
del 1917 l'atteggiamento del Governo, «e quale sarå ora in even

tuali analoghe condizioni.
.
Confida che da altre parti della Camera sorgeranno altre vooisi

invocare dal Governo chiare, precise e concrete dichiarazioni.
'

Il Parlamento devo dire il proprio pensiero sullo ragioni e sull,
finalità della guerra come pure deve esprimere il proprio apprez
zamento sulla portata del concorso nord-americano.
Afforma che in questo momento, nonostante i parziali success

tattici della Germania, l'Intesa può trattare con gli Imperi central
gon libertà di azione el a parità di condizione.
Epperò afferma novamente che l'eventualitå di trattative noi

può essere a priori esclusa e respinta dal Parlamento italiano.
Afferma escluso il timore che la pubblica discussione possa . for

nire utili indicazioni al nemico, o deprimere lo spirito pubblico al
l'interno.

Nè è favorevole alla discussione in Comitato segreto.Ma,attesa1
impossibilità del funzionamento continuativo del Parlamento, cred
necessaria la i§tituzione di Commissioni permanenti di controlli
ad esempio di quanto'si è tatto in Francia ed irl Inghilterra.
In . questo senso coi suoi amici politici presenterà una propost

di riforma del regolamento. (Approvazioni e applausi all'estreini
sinistra).
ORLANDQ V. E, presidente del Consiglio, ministro dell'interns

(segni d'attenzione), non intende far questiano della opportuniti
della sede in cui l'oa. Modigliani ha creduto di muovere al Go
verno il rimprovero di°aon aver fatto oggi comunicazioni relativi
alla politica estera e militare.
Si limitt ad osservare che la mozione dell'on. Girardini fu'in.

scritta nell'ordine del giorno odierno in esecuzione di una delibe
razione della Camera, e che subito dopo ò stata inscritta l'autoriz
zazione all'esercizio provvisorio in omaggio alle prerogative de
Parlamento o per evidenti esigenze d'ordine amministrativo.
Sarà questa, del rdsto, la sede in cui la Camera potrà fare quel

I'ampia discussione, di cui l'oa. Modigliani esprime il desid.orio. -

All'asserita necessit§. di una discussione speciale di politica estera
risponde osservando che anche quando il Governo credette neces

sario fare speciali comunicazioni aventi per oggetto questa ma
teria, le discussi mi che seguirono si estesero a tutti i più divers
e svariati argomenti.
La stessa ampia discussione potra aver luogo in occasione -del

l'esercizioprovvisorio.
Quanto alla istituzione delle Confmissionipermanentidicontrollo

se ne aparlerà quando verrà la proposta di riforma al regolamentc
che è stata annunciita dall'on. Modigliani.
Concludendo dichiara che la discussione invocata dall'on. Modi

gliani si farà a suo.tempa el in sede opportuna.
Dopo di che prega la Camera di- passare senz'altro allo svolgi

mento del suo ordine del giorno.
Commemorazioni.

PRESIDENTE. TIo il dolore di comunicare alla Camera il ·decessi
d'un nostro ottimo collega, Agistino Santamaria, .deputato da to
legislature e rappresentante il colleg o di Caserta.
Per quanto le condizioni della sua salute e la taalattia, da ou

fu lentamente minato, gli abbiano impedito di prendere parte no:
tevolmente assilua ai lavori della Camera, pure tutti abbiamo rl
conosciuto in lui un'intelligenza elevata e perspious, un animi
eletto, ua carattere d'uwe purezza adamantina.
Nei privati colloqui egli rilevara una coltura squisita e genial
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d un certo umorismo, fatto di vita vissuta, che i latini invidiano
d altre razze.
Parlò poche volte alla Camera. Ma il suo discorso del 17 maggio
M6 sulle condizioni.della magîstratura ha 11 merito di-mettere in
Ice errori e manchevolezze, da pochi avvertite.
Sento di interpretare il pensiero della Camera invitando alla sua

erelitta vedova, al suo illustro padre, che fu presidente di Cassa-
lone e ministro guardasigilli, ed al figlio, che ha combattuto al

ostro fronte, le condoglianze più sincere ed affettuose della Ca-

tera elettiva (Approvazioni).
SACCTH, ministre di grazia e giustizia e dei culti, a nome del Go-
erno si associa alle parole del presidente in memoria dell°on. San-
Imaria ed alle proposte di condogliange (Approvazioni).
TOSTI, tributando un mesto saluto alla memoria dell'estinto col-

ga, propone che siano espresse le condoglianze della Camera alla
ttà di Caserta (Approvazioni).
SITTA, rievoca le alte benemorenze civili e patriottiche del sena-
Ire -Gatti-Casazza, che appartenne a questa Camera nella XVI e
alla XVIII legislatura, proponendo che siano inviate le condoglianze
,
figlio, ehe onora all'estero l'arte italiana, ed alle città di Man-
Iva e di Ferrara (Approvazioñi).
CAMERONI, esalta le virtù di artista del senatore Arrigo Boito,
le accrebbe nuovi allori all'arte musicale italiana. La sua dipar-
ha ò lutto por la patria e'pel mondo (Approvazioni).
OftLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
associa in nome del Governo alle parole pronunziate in onore

senatore Gatti-Casazza ed alle proposte di condoglianze. Si as-
dia pure al rimpignto espresso per là. morte di Arrigo Boito, che
mirabile rappresentante del genio italico, e la cui gloria vivrà

1mortale come l'opera sua. (Applausi).
PRESIDENTE. La Cantera si associa alle nobili parole pronun-
ste dall'on, Sitta la memoria del senatore Gatti-Casazza, che de-
eb alla patria la sua esemplare attivita.
$1 asiocia anche al compianto per la dipartita del senatóre Ar-
o Boito, che ebbe dell'arte musicale un altissimo concetto e seppe
svarla ai supremi fastigi. (Vive approvazioni).
DEGLI OCCHI, interprete del pensiero della Camera, manda un

to saluto alle vittime dello scoppio della polveriera di Ca-

Ilazzo Bollate.
GAUDENZI, tributa un reverente omaggio alla memoria di Amil-
re Clpriani, che fu assertore di tutte le cause generose ed anelb
tutta la sua vita al trionfo degli umili e degli oppressi. (Appro-
zioni).
EilSSOLATI, ministro -per l'assistenza militare e le pensioni di
hi•ra, si associa al saluto espresso dall'on. Degli Occhi per le vit-
1e del disastro di Castellazzo Bollate, le quali, non meno di co-

o ehe cadono al fronte, hanno diritto alla riconoscenza del
eso.

3ià avversario nella lotta eletto'rale politica di Amilcare Cipriani,
onora poi di esprimere il cordoglio del Governo per la morte di
spese l'intera sua vita per l'indipendenza dei popoli, di chi diede
suo braccio alla causa dell'unità italiana, di chi col supremo pen-
ro e col supremo voto della sua travagliata esistenza auspico
Vittoria dell'latesa contro gli Imperi centrali, in nome della de
orazia e della giustizia (Vivissime approvazioni).
RESIDENTE. La Camera si associa alle espressioni di riinpianto
memoria del,te vittime di Castellazzo Bollate, che, come i morti

campo, hadao anch'esse sacrificato la loro vita per la grandezza
la patria.
I assodia all'omaggio tributato alla memoria di Amileare Cipriani,
fa grande patriota e. strenuo combattente per gli ideali del di-
o delle genti (Vive approvazioni).
one a partito le varie proposte di condoglianze.
Sono approvate).

Rui lavori parlamentar¡.
)RLANDO, presidente del. Consiglio, ministroe dell'interno, chiede
a sia differita 14 discussione della mozione dell'on. Girardini ed

altri deputati sulla necessità di un nuovo e più organico e vigo-
reso indirizzo nell'opera di apprestamento dello armi e delle mu-
BlZIOnl.

Ricorda che in occasione dello svolgimento di alcune Ínterroga-
zioni circa abusi verifleatisi nel Ministero delle armi e munizioni

la Camera ebbe la. sensazione della necessità di una revisione dei

meccanismi amministrativi.di quel Ministero.
11 Governo riconobbe, spontaneamente e subito, la necessità di

questa revisione e permise di compierla.
Nè alla sua promessa é venuto meno, sebbene le dimissioni pre-

sentate per un motivo di delicatezza dall'on. generale Dallolio, le
cui grandi benemorenze uiuno ha disconosciuto, ne abbiano no-

cessariamente ritardata l'attuazione.
Crede ir fondate le censur3 mosse alla soluzione data alla crisi

provocaia da queste dimissioni, ed afferma che il Governo riconosce
la capitale importanza della funzione che ha il dioasterodelle art(
e munmoni.

Quanto alle modificazioni da apportare ai suoi ordinamenti am-
ministrativi, esse sono allo studio. Ed ancheperquesto motivodeve
pregare la Camera di rinviare la discussione della mozione del-

I'on. Girardini.

GRABAU, prende atto delle dichiarazioni del presidente del Con-

siglio, e non insiste per lo svolgimento della mozione.

MODIGLIANI, non insiste, pur lamentando che la Camera non ab-

bla potuto, anche prima dei provvedimenti adottati dal Governo,
esprimere il proprio giudizio nel grave argomento.
STORONI, non insiste.

'

Presenlazione di disegni di legge.
MEDA, ministro delle flaanze, presenta i segnenti disegni di

Icgge :

Conversione in legge del decreto 21 aprile 1918, n. 575, con-
cernento emendamenti al testo unico della legge por le tasse ipo-
tecarie, -approvato con deareto Luogotenenziale 6 gennaio 1918,
n, 135 ;

Modificazioni ed a giunte alla legge sulle tasse di registro;
Conto consuntivo per la gestione dei Regi stabilimenti ter-

mali di. Salsomaggiore nell'esercizio 1° luglio 1916-31 dicembre 1917;
Stati di previsione dell'entrata e della spesa per la gestione dei

Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore agil'esercizio 1919.
Comunicazioni dclke presidenza,

PRESIDENTE, annuncia che il ministro di grazia e giustizia ha

trasmessa le domande di autorizzazione a procedere in giudizio:
contro il deputato Rondani, per il reato punito dalliart. I del

decreto Luegotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1561;
contro il deputato Rondani, per ingiuris e difamazioni a mezzo

della stampa;
contro il deputato Centurione, per ingiurie e diŒamazioni a

mezzo della stampa;
contro il°deputato Gyini, per ingiurie e vie di fatto;
contro 4 deputato Grasladei, per il reato punito dall'articolo 3,

del deepeto Luogotenenziale 23 maggio 1915, n. 674, e 63 del Co-
dice penale in relazione all'articolo I della legge di pubblica sicu-
rezza.

Sull'esercizi> provvisorio del bilancio.
SIGHIERI, richiama l'attenzione del Governo sulle critiche condi-

z'oni in cui versano per effetto della guerra molte delle nostre Am-
ministrazioni comunati.
Invoca più rigorose discipline .nell'avvicendamento dei militari

pei lavori agricoli, raccomandando di largheggiare nelle licenze agli
inablii alle fatiche di gu rra.
Censura i criteri coi quali si procede nella assegnazione dei carri

ferroviari.
Raccomanda che in vista del grande traffico, che si svolgera dopo

guerra, si provveda, a susaidio dei tr'asporti ferroviari, ad assieu-
rare og completo sistoma di navigazione.interna.-
Richiama ancho l'attenzione del Governo sulla necessitå di mi-

gliorare l'attrezzamento dei porti per numentarne I sŒci9454.
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Cosi pure non dovrelbe ešsere trasourata la manutenzione delle

boniflohef e annunzia che su questo argomento presenterà un or-

dine del giorno.
Invoca ancho provv dimenti a favore dei'pensionati e delle classi
umilila genere, ed una piû equa diselplina dei consumi e degli ap•
provvigionamenti.
Pienamente convinto della santità della causa, per la quale l'Italia

é scosa in guerra, vorrebbe che innanzi alla gravitå del momentg
tutti i partiti dimenticaysero i loro dissidi.
È näeessaria infatÝi una sincera concordia degli animi, se si vuol

mpedire la vittoria di quel militarismo, che vorrebbe fare rivivero
sotto puove forme gli antichi sistemi feudali. (Approvazioni)·
GOftNIANI, si augura che venga sollecitamente iÎmanzi alla Ca-

mera 11 disegno di conv'ersione in legge del decreto Luogotenenziale
sulle derivazioni delle aogue pubbliche che è 'ora in discussione in-
nanzi al Senato.
Si augura pure che si possano al più presto ribassare le tariffe

dei trasporti ferroviari, che sotto state .notevolmente aggravate.
Segnala allo studio del Governo l'opportunità di cedere all'eser-

cizio privato alcune liilee shoendarie ora non redditizie.

,

Itaccomanda che si provveda a solmaro, o almeno ad arginare il
deficit sempre crescente della Dassa pensioni dei ferroviori.
Invoca Paumentodel sussidio deHe linee tranviarie extraurbane.
Esorta 11 ministro della guerra a provvedere adeguatamente alle

necessità della fabbrica d'armi di Brescia, concentrando in essa

alcune lavorazioni ora ripartite fra vari stabilimenti minori.
Si occupa dalla assicurazione, she in quotti giorni si svolgo por

la pubblica stampa a proposito delle Banche di credito; ed esprime
l'avviso, che piú, che nolla vigilanza del Governo, la difesa del-
l'interesse pubblico dobba ricercarsi nella oculatezza degli azio-
nisti.

Espgime anche dei dubbi così circa la eccessiva concentrazione

delle Banehe come cirea la loro ecceµiva specializzazione.
Circa la Cassa depositi e prestiti vorrebbe che una parte degli

utili fosse destinata alla costituzione di un fondo di riserva.
Ësaminando alcuni'concetti Mposti =dalton. ministro Nitti, e pro-

fessandosi egli pure favorevole at principio della libertà edonomica,
nota però che questo principio deve essere nella pratica temperato
dalle esigenze delle industrie nazionali.
Così pure il regime dei mogopoli, se può essere pin largamente

app11eato; non deYo però essere portato fino a rostringera sover-
chiamen'te 11 campo delle private iniziative.
Concludendo, fa voti ehe Governo e Parlamento si interessino

sempre maggiormente degli interessi économici della nazioae. (AP-
provazioni).
CELESI&, dioblara che, pur accingendosi a votare a favore del

Ministero, non può non fare alcune riserve sulla sua azione poli-
tica.
Risonosce al Ministero il merito di avere condotto 11 paese a su-

perare una grave crisi ma atrerma che la politica interna poteva
essere meno incerta, e più eiltrace e coerento doveva essero I.'opera
sua per consolidare la resistenza nazionale. .

Se a queste defleienze della politica del Governo hanno concorso

forze oscure, à necessario che siano finte e spezzate.
- Si augura che in avveniro alla politica interna il Governo si di-

mostri più energico e più risoluto.
.

Troppo longanime,a suo avviso,A stata tale politica,ppecalmente
e)•soiittadini tedeschi residenti nel Regno, che- tengono in mano

Altrumenti Împortantissimi dolla produziono% della economia na-

zionale.
Circa la iluostiono sollevata nella,slampa sull'accaparramento

delle Banche da parte di gruppi industriali, ritiene che ii.Governo
non solo debba deglorare tale fatto, ma che si debbano prendere
provvedimenti perchè il crelito non divenga oggetto di pericolosi
monopoli
Ritiene clie un rimê lio atto ad evitare tale pericolo, special.

L ento per il periodo Àëlle guelta; sia quello di rendere nomina-

tive le azf6ni delle Societå bancarie o di creare una grande Banci
di Stato.
Raccomanda che in processi, che interessano grandemente la di.

tesa dello Stato, si usi la necessaria prudonza per evitare incre

sciosi incidenti, come è avvenuto recentemente, e sia resa però pii
rapida la prodedura relativa.
Passando a frattare dei präblemi del dopo guerra, osserva che i

problema delle costruzioni marittime, è fra i più importanti. §
compiace perciò .dell'opera in proposito svo,lta dal Governo, e rao
comanda di intensificarla con tutti i mezzi a sua disposizione.
Esprimo la sua fiducia nell'opera dell'on. Salvatore Orlando, e

quale ò stato affidato. l'incarico speóiale di promuovere l'incre

mento della matina mercantile.

Con queste riserve e con questi incitamenti, affermar che voter
la sua fiducia nel Governo (Approvazioni).
GALLINI, segnala la condizione di disagio, per cause antiohe i

recenti, in cui si trova l'Aniministrazione della giustizia in Italia.
Lamenta l'incongruenza della pluralità delle cassazioni civili, ei
i Juolti difetti delle circoserizioni giudiziarie.
Si occupa di un recente arresto sotto grav.e imputazione, et

segui entro breve termine il proscioglimento, lamenfando che slal
in questo caso proceduto coa scarsa ponderaziones
Richiaina l'attenzione del Governo su di un altra caso, in cu

trattandasi di una irnputazione di antolesionismo, l'imputato, quar
tunque assolto dall autorità giudiziaria, viene tuttora tenuto it

istato di detenzione.
Vorrèbbe che il Governo, malendosi dei poteri che gli sono con

feriti, õvvero chiedendo al Parlamento la opportuna facoltà, yo
nesse mano coraggiosamente alla riforma giudiziaria.
Come.criteri direttivi di questa riforma indica la unificazion

delle Cassazioni civili, la riduzione delle Corti d'appello e dei tri

bunali, non perb delle preture che rappiesentano la giustizia po
polare. - ,

.

Questi concetti raccomanda all'attenzione del Governo e del Par

lamento.
Interrogazioni e interpellanze.

AlflCI GIOVANNT, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pub

blici e del trasporti marittimi e ferroviari, per conoseere se noi

intendano d'iscrivere la linea Napoli-Castellammaro-Gragnano ft
le p:ime da trasformare a traziono elettrica.

« Rispolig. .

< ll sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dolla guerra,p
conoscere se non creda di eliminare flagiusta differenza di tratt,a
mento fra gli ufficiali promossi per merito di guerra a lieguito doll
disposizioni del Comando,supremo, che ebbero vigore dell'ottobr
1915 all'aprile 1916, e gli altri che, esclusi dalle promozioni po
merito di guerra, in massima perehä appartenenti a ruoli.tecnk
od a corpi speciali, non potettero esser pramossi che per merit

eccezionale da questa ultima data all'istituzione della Commissioni
che oggi regola le promozioni per meriti straordinari (decreto Luc
gotenenziale 9 agosto 1917, n. 1267), per modo che gli ulliciali pro
posti per meriti etiuivalenti nella breve parentesi di 16 mesi ab
biano gli stessi vantaggi in rapporto all'anzianità e alla .carrÏera
facendo decorrere il termine,della promozione dal giorgo dellapre
posta e non da quello del decreto.

« Serra ».

à I sottošcritti chiedono d'interrogare il commissario generale dt
gli approvvigionament1 e consumi, per sapere so .sieno .autorlzzat
le derogho al suo decreto 21 aprile 191T riflettente, )a prorg de

contratti del latto, derogbe che vengono completamente ad ynal
lare gli effetti del deereto medesimo, con gravissimo-perturbament
del mercato in danno specialmento del più piccoli industriali dt
latte.

< Montemartini, Cagnoni ».
La seduta termina 'alle o:'e 18.
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CRONACA DELLA GUERRA -

Settore italiano.

L'Ageuxia ßtsfani comanha :
Oomando supreme, 12 giugno 1918 (Bollettino di guerra

n. 1114).
Su tutta la fronte l'attività delle artigliorie si èglimitata a sparsi
tiri di molestia.
Nostre pattug'fie hanno inflitto perdite a posti avanzati e a nu-

clei esploranti nemiei a sud dello Stelvio, Val di Presena e Sull'Aso-
lone oatturando .prigionieri, armi e materiali.
RepartÌ avversari sono stati respiuti m'Val di Concei e in Val

Lagarina.

Settori esteri.
Fra Montáidier o l'Oise, nialgrado le loro perdite sanguinose i

tedeschi continuano a sferrare accaniti, reiterati pesalti.
Al- Quarto giorno della nuova offensiva la sifûazione puð ria

samersi cosi: progressi tedeschi in direzione di 13eshincourt ed

avanzata dei frasucest a sud di Belloy e Saint Afaur.
Questa avanzata induce i critici' militari francesi ad esprimere

profonda soddisfazione ed a vedere nell'avvenimento non un sue-

cesso passeggero, ny una prova che il Comando francese potrà
prendere iniziative s11utari nell'ora decisiva.
In proposito, una corrispondenza dell'Agenzia Ilavas dice che il

vigoroso contrattacco francese ha recato un completo scompiglio
nella file dei tedeschi, í quali non si attendevano una riazione coq
rapida e r'itornaro io indietro spingendo i cavalli al grainde galoppo
pse partar via i cannoni già avanzati sulla prima linea; ma non
riuscirono a salvarli tutti.
La corrispondenza esalta l'ardore e lo slancio magnifici dei fran-

casi che avanzando sul terreno riconquistato constatarono che il
suolo era letteramente disseminato di cadaveri tedeschi, che la ra-
pidità dell'avanzata tranense non aveva consentito al nemica di tra-
sportare. I prigionieri sono disfatti, accaseiati.
Il 10 corrente appirecebiinglesi e francesi, volando a bassa quota,

attaccarono con mitragliatrici tutti.gli obbíettivi visibilisulle strade
dietfo la linea-di battaglia.
Essi bombardarono inoltre, con 43 tonnellato di proietti:i, fer.

rovie, comoenteamenti e convogli, conaatando esplosioni di depositi
di munizit>ni e incentli di stazioni. In combattimenti aerei abbat-
te'ono 6 velivoli nemici ed obbligarono altri 7 ad atterrare abau-
dati.
In Macedonia i bulgar"1 hanno tentato us,colpo di mano contro

le posizioni serbe nella regione di Debropolja, ma sono stati re-
spinti con perdite. Ad ovest di Pogradec i francesi, in seguito ad
un brillanto 'colubattimento, di sano iriipadroniti della cresta di
Kamiara di alcuni villaggi, prendenio-140 prigionieri; obici, mitra-
gliatrici, rifornimenti, viveri e munizioni.

Telegrafano-da Washington che 11 piroseafa americano Pinar
del Rio à statto silufato sabato scorso al largo del Maryland. L'equi-
paggio ó salvo.
Sulla guerra nel settore occidentile, in Macedonia e nell'Hodjaz

l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 12, - Il comuŠteato utfleiale delle ore I& dice :
Fra Montdidior e l'Oise la battaglia è continuata senza grandi

combattimenti nella serata.di ferie nella nptte.
Sulla sinistra tutti i tentativi di reazione del nemico sono stati

infranti. Le truppe francesi hanno effettuato nuovi progressi ad
est di Mery e del bosco di Genlis. Violenti attacchi tedeschi tenta-
rono pure di respingere i francesi se Arondo - Front Saint Maur -
Fattoria di Loge,s Anthenil. Le truppe francesi sostennero l'urto,
inflissero gravi perdite agli assalitori e'mantennero loro po-
sizioni.
Sulla destra francese i tedeschi, malgrado ripetuti sforzi, non

hanno potuto shocqare daÏIa riva µ1eridionale della Matz.

I francesi ten.g mo la parte meridionale di Chevincourt e Mar-

reta-sur-Matz.
Secondo nuove informazioni 11 oputrattacco francese di ieri pre-

venne un poteute attacca tedesco in preparazione sullo stesso fronte.
Le truppe francesi si urtarono a grandi forze che respinsero. I pri-
glonier1 fatti da una sola divisione francese appartengono a quaÍ-
tro dit1'erenti divisioni tedesche.
E sud dell'Aisne, i tedeschi hanno attaccato stamane tra il nu-

me e la foresta di Villers Cotterets. Accaniti combattimenti sono in

corso sul tronta Dommiers-Cutry-Sud di Ambleny.
PARlGl. 12 - 11 comunicato ulticlate delle ore 23 dice:

Fra Montdidier e l'Oise il nemico ha rianovato la sua pressione
durante la giornata.
Alla nostra sinistra tutti isuoi tentativi per strapparei i nostri gua·

dagtsi di ieri sono falliti.
Abbiamo progredito nella regione dei Bosco di Belloy e di Saint•

Maur, abbiamo fatto 400 prigionieri e ci siamo impadroniti di pa--
recchi cannoni e di numerose,mitragliatrici.
Sul fronte Saint-11aur-Antheuil nessun cambiamento.
Alla nostro destra i tedeschi hanno ripteso .i loro attacebi sulla

Matz, e dopo vari tentativi che hanno loro procurato forti perdite,
sono riusciti a prender piede sulla riva sud, nel villaggio di Meli,

cocq e sulle altare di Croix IRicard. .

Ad est dell'Oise le nostre truppe nella notte di ieri l'altro hanno

eŒettuato il loro ripiegainento sulla linea Hailly Tracy la Val, ad
ovest di Nampeel, protette da distaccamentidi copertura che hanno
mascherato 11 nostro movimento al nemico.

Nella regione degli Hauts de Brays abbiamo .
respiato un áttacco

nemico od abbiamo fatto prigionierie
A sud dell'Aisne accaniti combattimenti, a corpo a corpo si sono

syo ti fra il flunie e la'foresta Villers-Cotterets. Là nost:e truppe
hanno opposto una viva resistenza agli- attadehi del nemico.il quale
ha progredito leggermente sull'altipiano ad ovest dei villaggi di
Dommiers e di cutry.
Tutti i suoi sfo:zi su Amblony o su Saint-Pierre Aigle 50ne

falliti.
A nord della Marna le nostre truppe si sono impadronite di Mon-

tecourt e di Boqueteaux, a nord di goupe e delho parte sud di Bus.
sièries.
PARIGI, 11 - Un comunicato dello stato' maggiore dell'esercito

americano in Francia, in data di stasera, dice:
Eecetto una viva attivitid.lla nostra artiglieria nella Wobvree

a parte il fatto che alcuna pattuglie in Pleard a hanno ricondotto
prigionieri, non vi è nulla da segnalare. •

LONDRA, 11 - 11 comunicato del maresciallo Haig in data del
pomeriggio di oggi dice:
Un distaccamento nemico attacco durante la notte uno dei nostri

posti del bosco di Aveluy, ma venne respi,nto.
Effettuammo'con successo,un colpo di1nano a Boyelles e facemmo

alcuni prigionieri.
L'artiglieria nernica manifestò attività intermittente nella notte

soorsa ad ovest di Lens.

LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Hair, in data di
stasera, dice :

I francesi effettuarono.un'incursione cotonata da successo 14 scorsa
notte in vicinanzá di Locre.
Nulla di particolarmente interessante si è verifloato oggi sul

fronte inglese,
PARIGI, 13."- Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito di Oriente, in data 11 corr., dice i
Viva attività dell*artiglieria da ambe le parti ad ovest del Var-

dar. 11 nemico ha tyntato contro le nostre posizioni di Debropolje
e nella regione di Hundistee (ad ovest del lago di Ochrida) colþiAl
mano che sono stati respinti.
'operazione del 10 corrente _sui monti Kamia e di Lenia ci ha

permesso di ridurge un saliente avanzato delle linee nemiche. La
regione occupata di permette una estisis'sima viita e ci assiogra 14
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aopertura delle pdsiziore recentemente conquistale halle postro
gappe sulle alture di Ostravitsa.
Questa operazione, malgrado le difficoltà del terreno assai mou-.

tuoso in cui esistono cimo di 2000 metri ancora coperte di neve e

ohe à stato vigorosamente difeso dal nemico la cui resistenza non

ha potuto esser vinta che con'ripetuti corpo a corpo, è stata effet-
taata con notevole slanelo dalle truppe francesi e da contingenti
albanesi,

11 numero del prigionieri supera i 225; il bottino comprende 10

cannoni, fka cui parecchi obici e importante matežiale.
CAIRO, 12. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni ,del-

l'esercito britannico nell'Hedjaz dice :

Una pattuglia turca composta di 20 fantaccini con trenta ca-
melli stata catturata dagli arabi a Homeitat, a sud di Kutaani.
Gli arabi hanno arrecato gravi danní al nemico a nord di Farafra.

CRONAGA ITALIANA

& M. II Ite ha cosi telegrafato alla famiglia.di Arrigo, Boito:
« La morte ha tolto alla famiglia e alla nazione

l'austera e riobile figura di Arrigo Boito; ma il suo
nome, circondato dalla venerazione che ispira la

genialità della possente sua arte, non può perire. In
quest'ora dolorosa esprime loro i senei del mio pro-
fondo ôordoglio.

« VITTORIO EMANUELE ».

La Missione.belga assistette iormattina ad un solenne rice-

viniento in suo onore offerto da S. E. il ministro guardasigilli ono-
savole Sacchi, dalla curia e dalla magístratura, di Roma.
Isa solenne oerimonia si svolse nell'aula massima del Palazzo di

ginatizia, presenti, oltre il guardasigilli, 11 ministro Dari e i sotto-
getretari di Stato Borsarelli, Gallenga e Rossi, una rappresentanza
della presideriza della Camera e del Senato, cospione personalità del
Foro.
Pronunziarono, tra vÌvi applausi, elevati discorsi il ministro

Sacchi, Pon. senatore Mortara, gli avvocati Jacoucdi e De B'asio.
A tutti rispose, fra acclamazioni ed evviva al Belgio, il ministro
belga Carton de Wiart.
8. E. Sacchi, dopo aver nuovamente ringraziata la Missione, diede

lettura, applauditissima, del seguente ordino del giorno, approvato
it'a entusiastiche. acclamazioni:
« La Magistratura e il Foro di Roma, sicuri interpretis della co-

soienza giuridica italiana, esprimono la più viva indignazione þer
l'atrocità delle offese compiute del tedeseo invasore contro la Ma-

gistratura del Belgio, e denunziano alla cosaienza civile ed alla ri-

provazione delle geriti la deportazione di quei giudici che, fermi e
fedeli ministri della legge, volevano phniti gli attentati alla unità

integrale della patria ».
Ieri sera, alle 20,50, la Missione è partita per Padova, salutata

alla stazione dal presidente del Consiglio, dai ministri Sonnino,
Baaehi, Colosimo, Del Bono, Meda, Bissolati, Miliani, Villa, dalle
rappresentanze del Senato, della Camera, del Municipio di Roma
ed altri.
Isa onore della nostra niarina. - Ieri ad Ancona, per

invho del sindaco, tutte le autorità locali, politiche civili e militari,
assoalazioni con bandiere, rappresentanze di istituti e scuole, la cit-
tadinantaintera senza distinzione di parte, si sono recate sul piazzale
del €omune da dove hanno mosso in lunghissimo corteo al suono degli
fani patriottici per la banchina < Nazario Sauro > a rendere omag-
glo alla nostra marina per la gloriosa gesta compiuta dai comen-
denti Rizzo, Aonzo e Gori.

Pronunziarono, fra grande entusiasmo, elevati discorsi integ-
gianti all'eroica nostra marina, a S. M. Û Re ed all'esercito, il sin-
daco Felici, il generale Venturi e il generale Galleani.
La dimostrazione riuscì solenne.

Itimpatrio di prigionieri. - Jermattina giunse a Milano
il treno della Croce Rossa italiana che si erarecatoaBuchsapren-
dere 396 prigionieri italiani ammalati. Dopo una breve sosta a Como,
ove 13 soldati furono fatti distendere perchèincondizionipiùgravi,
il treno prosegul per Mdano, ove giunse alle ore 10, ripartendo poco
dopo per Nervi.
Sabato avrà luogo un,altro seambio di prigioniefl. Lo scambiö si

effettuerà alla stazione di Como.

. TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 12. - La Conferenza commerciale parlamentare inter-
nazionale si aprirà il 2 luglio a Westminster nella Royal Gallery. Vi
interverranno delegati dell'Italia, della Francia, del Portogallo, del
Belgio, del Giappone, della Serbia e forse di altri paesi. Il primo
ministro Lloyd George, i ministri dei Dominions e gli ambascíatofi
assisteranno alla seduta inaugtitale e al pranzo uffleiale che sarà
offerto ai delegati. Il 3 luglio il Lord Mayor offrirà una colazione
ai delegati alla Mansion House. 11 4 la Camerg di commercio di
Londra darà un ricevimento ai delegati, i quali saranno ricevuti il
5 dal Re al Buckingham Palace.

LONDRA, 12. - Per iniziativa della « British-Italian League >, il

capitano Prato, il quale si trova di passaggio a Londra per una

missione nel paesi scandinavi, ha tenuto una Conferenza al King
College, sulle condizioni del Trentino sotto I'Austria.
Il capitano Prato, trentino egli stesso, ha portato la testimonianza

delle proprie dirette osservazioni sui metodi austriaci, ed ha fatto
inorridire gli ascoltatori con la citazione di alcuni episodi del trat-
tamento fatto agli italiani nei loro villaggi e nei loro campi di con-
centramento, dove migliaia di famiglie sono state iriternate, e in

Galizia, dove i contingenti trentini e friestini sono stati mandati a
combattere al principio della guerra. La conferenza ha prodotto
profonda impressione, contribuendo a sfatare la leggenda che gli
austro-magiari siano più umani e più civili che non itedeschidella
Germania.

LONDRA, 12..- Un comunicato del comandante dell'esercÌto bri-
tannico in Italia dice:
8. M. 11 Re d'Italia ha fatto alle truppe britanniche in Italia

l'onore di passare in rivista una brigata e di distribuire decora-
zioni ad ufficiali, sottufficiali e soldati segn'alatisi particolarmente.
Le truppe del Yoi'kshire hanno eseguito con successo un colpo di

mano contro le posizioni nemiche, facendo 11 prigionieri e cagio-
nando perdite considerevoli al nemioo.
Dal mio ultimo rapporto; le forze reali aeree hanno distrutto 21

aeroplani nemici. Quattro nostri apparecchi non sono rientrati.
LONDRA,.12. - Camera dei comuni. - Care Gomm domanda al

ministro degli affari esteri se il Governo é stato in comunicazione
diretta col Vaticano circa l'immunità da attacchi aerei, se é in grado
di dire se non, vi è stata una processione a Colonia nel giorno del
Corpus Domim, e, nell'affermatita, se 11 Vaticano ne ha spiegate le
ragiom.

11 ministro degli esteri dice che la risposta a tutte le parti della
domanda è negativa.
RIO DE JANEIlto, 12. - Oggi il ministro degli esteri ha dato al-

l'on. Luciani e alla Missione italiana un banchetto che ha assunto
un grande carattere politico ed è stato giudicato come un avveni-
mento memorabile nelle relazioni italo-brasiliane.
La stampa rileva la cordialità di ogni genere manifestata verso

l'Italia.
In Missione italiana, invitata dal presidente della Repubblica, ha

assistito aumna grande cerimonia. militare.
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